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-Una donna, una che rappresenta. eile: Camera del 
‘Deputati una corrente, diciamo così, della- pubblica opi- 
nione, è stata condannata dal tribunale: di Chieti per 
offese al Santo Padre. L’episodio ha avuto sulla stampa 
molti echi- la donna — una- tipica rappresentante. di 
-quella tal-borghesia the vuol far- perdonare la propria 

ile noncuranza-con una demagogia altret- 
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MORAL 


x Tahto: irresponsabile cbtasfeiá, per giunta, è assurta, tio. la fede dei cattolici- ‘italiani, anche sè talora sembra - 


per un giorno o due agli onori delle prine- pagine. Un. . eonveniente nascondere o attenuare l'antitesi, Poi viene - 


‘«¢omplesso d'inferiorità » in 

-Però i soliti giornali. di estréma sinistra han ee 

rato questo « battage» una prova ai ‘pit della « mon- 
atura democristia: a». 


'E un foglio ha scritto persiné i cattolici 


comunisti più che non amino il Papa..; ; 


Non sarebbe. stato ‘meglio. che it -avesse ac 


- fismi che si scrivono quando non c'è altro da dire o guan- ` 

do, per ragioni di natura contingente; non si vuol. dire | 
_ altro. Peccato che- questa medesima opportunità non sia 
-statadsentita dalla. "deputata di cui sopra peuns. pro- 

Hunciagg infamie,< 
ste“episodio. Torre solo un 
-uho stato d'animo. che nessuna tattica può dissimulare. 
s Esiste um movimento politico che si. rifà ad una visione 
tel mondo -antireligiosa e vuol imporsi alla fede e con- 


eertate l'inesistenza del reato e. perciò dellinsulto? So-. 


, è stato appagate. una bennata-signora, o signorina che sia, e seopre il- ne 


fra gli applausi dei suoi « compagini » @elezione. 
ciò va ricordato non per spirito di vendetta 


di 5. FEDERIGL 


$ 
- 


vendetta. 
ristezza; ma .perché intorno a noi c'è una realtà ostile . 
abe i combatte nel modo più subdolo, che travisa là - 
conosciuta, che trascende all'insuito sacrilego. Nor 
biamo dimenticarlo. 
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.siġnificato assai ampio. Nón per colpa nostra, le riper- - 
cussioni che avranno andranno oltre la cerchia del co- ¢ 
mune e della provinciá per assumere un carattere na- 


In. questa circostanza dunque bisognerà ricordare che 
la libertà spirituale si difende ogni giorno, in ogni ma- 
nifestazione della vita privata e pubblica; now solo con 
Vatfermazionée di una verità ma con la testimonianza. - 
pratica resa con le opere, anche nella vita pubblica e Ò- ee 

elle in più modeste della vta 


err ciò va -detto non per fare. della politica 
sènso comune ella parola ma per ricordare chè sempre © 
e soprattutto nelle circostanze odierne, il dövere civico §..- 
èun evidente riflesso del dovere morale. Non dimenti-::. 
Carlo è necéssario ed-è altrettanto. necessario nen af- Ù 
fermare questa realtà semplicementé a parole: Perciò 
bisogna dar prova di responsabilità per motivi che-non Ù- 
‘sono quelli d'ordinaria amministrazione. In un mondo XŅ 

“he si trasforma e che evolve pérché i tempi maturano £ 

i cristiani testimoniis ta Sors fede è non X 


processend sheti, pere rE mmonire alla vi- 


ona’ gilanza. ea difenderci; con Fesërcizio dei nostri diritti 


civici, le liberta spirituali. 


Il monito è utile anche perch, oan at è alla vigilia 
di elezioni che ‘nelle. circostanze- presenti “avranno un 


To ou T) 
vero vita spiritan ael vero “nella comu- 
nità. Pensare a questi problemi, risolverli con coscicn- Ñ 

za, ognuno al posto che gli compete è si-un dovere ci- » 
vico; ma oggi è soprattutto un dovere religioso e morale X 
da -compiersi con spirito di unità in piena coscienza. Q. 
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‘Mons. Timona Loutil è un sacerdote francese 

. che gode di una popolarita sconfinata non solo 
nélia sua patria, ma in tutto il mondo cattolico. 

La sua fama — che ha raggiunto il vertice 
estremo nel primo dopoguerra del secolo — resiste 


uho scrittore briflantissimo e autore di una tren- 
-tina di romanzi tradotti in moltissime lingue. Oc- 
` corre subìto dire che Mons. Loutil ha un altro 
- nome, quello di arte o, meglio; di battaglia, un 
nome preso da un personaggio storico che predicò 
nei tempi lontani, la crociata per liberare il sepol- 
cro di Gesù, un nome che tutti i lettori — spe- 
cialmente i più attempati — leggeranno con gioia: 
Pierre l'Ermitė. 
:Mons. “Lottil vive a "Parigi dove è parroco. di 
San Francesco di Sales, una vastissima parrocchia 
che abbraccia í quartieri situati nella zona nord- 
ovest di Parigi. Tre anni fa ha celebrato le sue 
nozze di diamanti e, in quella occasione, raccolse 
una affettuosa commossa testimonianza đa parte 
di tutta- la. Francia cattolica, đi cui- si fece inter- 


AAE non toglie nulla alla vivace . attività del 

: sacerdote. Di media statura, con un volto scavato 
da asceta, coronato da un’aureola di capelli bian- 

sdavaré nell’anima per scoprire ogni piu S@greto 


in Mons. Loutil si ritrova lo spirito che vibra in 
tutta la sua arte. Gli ho domandato, timidamente, 
tanto per iniziare l’intervista, ricordi della sua 


doveva condurlo per le difficili vie deil’apostolato. 
— Sono nato nelle Ardenne, precisamente a 


punta «di fuoco della guerra ha inciso solchi 

Studiavo con buona volonta e gia stavo 

À raggiungere il grado di baccelliere 

la mia salute ebbes un solegne scoppo 
-apparire più volte un flotto di sangue ee uke 


mio amico, studente di medicina, con fare sicuro 
mi confortò dicendo «hai solo qualche mese di 


di medico. E’ certo però che la frase, un po’ bru- 


` Sdécisi di entrare in seminario pensando che Dio, 
se l'avesse voluto, o mi avrebbe guarito o mi 


Sarah Bernhardt. 
: Prima di superare la soglia della santa casa e 
per dire un addio definitivo al mondo, volli passare 
un'ultima serata profana al teatro. Andai dunque 
a vedere la grande attrice nel pieno della sua 
gloria in «Macbeth». All'indomani, durante la 


mente la mia serata. Un superiore, che passava 
di là, intese tutto, mi chiamò e mi. fece compren- 
ere che la critica teatrale non aveva niente a 
che vedere con le discipline teologiche. ` 


— Ma sì. Sposai, in questa parrocchia, circa 


il lontano ticordo proprio nel discorso nuziale. 
-— Quando ha cominciato a scrivere sui giornali? 
— Vediamo un po’... verso il 1890. Allora ero 

vicario a Clichy. Avevo chiesto ai superiori una 


boschi, beneficata da una purissima aria. Ora a 
Clichy non c'erano boschi, ma una: selva di cimi- 
niere che avvelenavano aria. Già.. non ho mai 


PENNA 


| sempre lasciato guidare da Dio ed ho impres- 


ancora e non è dovuta solo alle sue opere carita- - 
~ tive ed allo zelo, ma al fatto che Mons. Loutil è- 


Card. Suhard, di santa memoria. L'età 


H nome di Mons. Loutil forse .é sconosciuto al gran 
pubblico, ma non 'gli-scritti di questa grande. figura” 
ai sacerdote che ‘da cinquanta anni firma i suoi 
brillanti articoli con un nome di battaglia. = 


verità di Elisabetta « Non sappiamo mai 
-il bene che factiamo, quando operiamo bene » 


sentimento, al primo incontro da un certo ‘senso 
ai. sgomento. Ma appena il calore della sua anima | 
-si effonde nella parola, ogni durezza scompare e- 


-giovinezza e come sentì la divina vocazione che- 
copie. E poi l'ultimo « En perte de vitesse» che è 


pee nella diocesi di Reims. E una tefra dove 
-~ caro, ora morto. Vede: 


TXA contatto con persoñe ile più 


Fui considerato minato dalla tisi. Ricordo che un- 


vita». Temo che non sia stato il suo unico errore 


tale, mi scosse profondamente. Appena riavutomi ~ in meno: dietro questo tavolo,- mi pare d'essere su 


avrebbe dato modo di ben morire. Il buon Dio ha ha ieso la maño.. Ha chiesto per gli altri; per i 


“ voluto chë io vivessi. La vita del seminario non 
fu, soprattutto all’inizio, facile. Vi dirò che si — 
inizidé con una nota di biasimo procuratami da i 


-assicurato tanto lo -scrittore è efficace e la sua 


ricreazione, in seminario, raccontai innocente- s 


— Sarah Bernardt; non ne seppe mai nulla?... 


46 anni dopo, la sua nipote e ho võuto raccontare 


parrocchietta di campagna, quieta, circondata da- 


fatto quello che ho vołuto nella mia vita. Mi sono 


CROCIATO 


sione che la Sua mano. non abbia mai lasciato la 
mia, che so vacillante. Dunque i miei primi arti- 
co’i sono apparsi ‘sul bollettino- parrocchiale di 
Clichy. Fu l'abate Garnier che mi ha spinto. a 
prenäere. la penna in mano. T miei primi seritti, 
-diciamo la verità, non erano brutti e furono. notati 
da un buon giudice, ił- Padre Bailly, fondatorë de 
«La -Croix ». Egli mi dissé: «Perchè non scrivi 
un ” pezzo” ogni settimana per. «La Croix»? 
-Cominciai nel 1890. E non ho ancora cessato. di 
pubb-icare il mio afticolo settimanale. 
-~ — Perdoni, monsignore, ma non le è mai capt 
tato di trovarsi a corto di soggetti?... 

— Cielo benedetto! Di soggetti ne ho a dozzine! 


Tutti fanno ressa punta della penna per es- 


, sére tradotti in parole. Tl guaio sta preprio nella 
© scelta.. Forse i più belli sono quelli che non ho 
mai scritto, che non scriverò mai, — sono 
troppo veri. 

— Crede alla forza nella stampa? - 

— Se io credo! Più avanzo nella vita e più mi 
-convinco nella sua potenza irresistibile. Si: la 
parola è necessaria. Ma ha. breve vita. Lo scritto 
-Timane. Dopo pis di mezzo secolo di 


resto ancora sorpreso del cammino- fatto da un 
articolo nel ‘tempo e nello spazio. Articolo forse 


scritto nella stanchezza ma accettato ò discusso i 
- dal lettore tanto da, lasciare sempre qualche 


cne : ate ann Ha 


— Quale suo romanzo preferisce?... | 
Il primo... e lVultimo. Il primo- « La 
amie» che esalta quella terra che amo’ tanto, 
nonostante che sia condannato a vivere in citta. 


Ha conosciuto e conosce ancora uno straordinario _ ,, 


successo. La sua tiratura supera un milione di 


la storia, appena romanzata di un amico molto 


mi ha permess di contatto com la 
realità. Posso avvicinare tutte le cassi social, 


el romanzi sono pieni di- verismo, di 
moda ancora o 


che mira a éveld D age le brutture dell'uomo e- 
-non sa scorgere e è eterno e santo. C 


sidero il romanzo come un prolungamento del mi 


ministero .sacerdotale: Quando prendo: la penr 


di una cattedra,  . 
In tutta la sua vita sacerdotale Mons: Loutil. > 2 


bambini da ospitare nelle colonie, per i suoi po- 
veri da sfamare e allogg'are. E ha chiesto per i 
suoi- confratelli sacerdoti che hanno una chiesa 
đa ricostruire, un sem`nario da rinnovare, scuole 
da salivare, orfanelli da nutrire. Tutti sanno. che 
un. appe:lo di Pierre’ ."Ermite significa successo 


arte scuote e commuove i cuori e duri. 

Ho anch’io amato la’ pietra da egare con il 
cemento della carità Una costruzione a me parti- 
colarmente cara perchè mi è costata tanta fatica 
è a chiesa di Sainte-Odile. La mia parrocchia. 
aveva assolutamente bisogno di una succursale 

e “ho voluta disporre nella zona operaia e dedi- 
alia Santa del:’A!sazia, terra di origine 
“mamma. 

Questo nome viene pronunciato con voce più 
bassa. Si apre una pausa di silenzio. Il vecchio 
. sacerdote ha gli occhi fissi su di un ritratto, posto 
` súl tavolo, accànto al Crocefisso. Me lo mostra: 
_—— Ecco la mia mamma! Mi dicono che le asso- 
migli in modo particolare. Ora è in Cielo! Dio 
-che possa rivederla nella Yuce immortale 

i Dio: 

Il ritratto torna accanto al Crocefisso, dopo che 
- Rierrc l'Ermite- vi ha posato un trepido bacio. 

GUMO FUMAGALEI 


Nel 1907 il Canonico Fernando 
Mailiet, raccolse alcuni fanciulli 
dei sobborghi parigini per avviarli 
ed istruirlt al canto sacro corale; 


Vinizitiva fu coronata dal più lu- 


singhiero successo, tanto è vero che | 
i piccolt cantori non solo vennero 
ben presto invitati a prestare la 
loro opera nelle parrocchie di Pa- 
rigi: ma anche nelle chiese di nu- 
merose altre diocesi della Fran- 
cia, del Belgio e della Svizzera. `` 
I cantori si presentavano — e si 
presentano — vestiti Tuna tunica 
bianca, recando al collo una picco- 
la croce di legno e da questo se- 
gno distintivo trassero la loto de- 
nominazione di « Petits chanteurs 
à la Croix de. bois», cioé piccoli 
cantori della Croce di legno. 
L'opera iniziata dal Canonico 
Maillet ha avuto, in. breve volger 
di tempo, un larghissimo seguito e 
oggi esiste una « Federazione in- 


‘ternazionale dei piccoli cantori del- 


la Croce di legno » alla quale ade- 


riscono gruppi corali difusi in ben . 


25 Paesi dell’ Europa, dell Asia, del-. 


l'Africa e delle due Americhe. 

La settimana scorsa, la Federa- 
zione ha tenuto il suo Congresso 
internazionale a Roma e alla con- 
clusione dei lavori i 4.000 piccoli 
partecipanti alla manifestazione, 
presieduta dallo stesso Canonico 
Maillet, si sono raccolti — la do- 
menica 1 — vestiti delle loro bian- 
che tuniche nel grande vano .absi- 
dale della Basilica di S. Pietro per 
assistere alla Messa celebrata dal 
Sommo Pontefice. | 

Durante lo svolgimento del Sacro 
Rito, i piccoli hanno seguito mu- 


siche sacre di Bach, del Da Vitto- . 


dell’aiuto di un Santo così amante 
e benemerito delle foreste ». © 
~- San Giovanni Gualberto morì a 
. Passignano sul Trasimeno il 12 lu- 
glio del 1073; - fu canonizzato nel . 
1192 da Celestino III. 

Con altro «Breve », il Sommo 
Pontefice ha innalzato. alla dignità 
dè Basilica Minore, la chiesa ma- 
dre della’ Congregazione Vallom- 


il ministero; parrocchiale 


nella deprimente letteratura 


ria; del Van del Pale- 


strina, di Orlando di Lasso, nonchè 


un'antica Laude dell’Oriente Cri- ` 


stiano — l« Inno di Serapione » — 
e il « Christus vincit ». 

It Sommo Pontefice, 
i voti dell’Arcivescovo di Aquila, 
S. E. Mons. Costantino Stella e del 
Ministero dell’Agricoltura e Fo- 
reste ha proclamato San Giovanni 
Gualberto, fondatore dei Benedet- 
tini vallombrosani, protettore dei 


Forestali d'Italia. 

Nel Breve Pontificio che procla- 
ma il Santo protettore dei foresta- 
m si rileva, infatti; « Si presenta 


subiio alla nostra mente San Gio- 


vanni Gualberto, il quale, come è 


facile ricavare da antiche testimo- 
nianze, vivendo assiduo alla pre- 


ghiera e airesercizio della peni- 


tenza in una solitaria e silenziosa 


foresta ` dell’Appennino Toscano, 


molto si dedicò insieme ai suoi 
monaci. alla coltura det boschi ». 
Dopo aver ricordato i voti del- 
VArcivescovo di Aquila e del Mi- 
nistro dell Agricoltura e Foreste; il 


« Breve » del Santo Padre dichiara: 


« Noi apprezzando il gravoso 
compito dei Forestali, abbiamo ac- 
colto volentieri questo desiderio af- 
finchè essi possano godere sempre 


brosana, dedicata a Maria SSma 


Assunta in Cielo, dèllà quale ri- 
corre quest'anno il nono centena- 
rio di fondazione, essendo stata 
essa consacrata ft $ luglio del. 1057. 


‘Ih. Papa- ha dichiarato. inoltre, 
San Gabriele. Arcangelo, il quale 
reco al genere umano l’annunzio 
della ` Redenzione, Patrono delle 
Telecomunicazioni. 

Nel relativo « Breve », si rileva 
che le trasmissioni telegrafiche, te- 
lefoniche, radiofoniche e televiive, 
ove vengano usate conveniente- 


SANDRO CARLETTI 
(Continua a pag. 8) 
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LA TRAGEDIA DI MILANO 


non crollata carità 


MILANO, 

è il ‘quartiere peri- 

ferico milanese reso tragicamente 

famoso dalla terribile sventura 

abbattutasi su di esso il mercoledì 
della Settimana Santa. 


Ma non è di Lorenteggio inie. 


di una fulminea tragicità che ci 


vogliamo, ora occupare. Vogliamo 


dire, bensì, di Lorenteggio, singo- 
Tare e duplice carhpo di prova: la 
prova concreta e silenziosa delle 
istituzioni cattoliche che vi han 
fatto fiorire tante provvidenze; la 
-prova degli avversari politici, cosi 


prodighi quando si tratta di largire 


alle moltitudini promesse di para- 
disi terrestri, parchi ed inetti 
quando şi tratti di consentire ad 
esse un effettivo ed immediato 
miglioramento delle loro condizioni 
sociāli. Da quel duplice banco di 
prova promanano ammaestramenti 
che trascendono l’importanza di un 
evento locale per assumere (uels 
di una situazione generale. 


Milano è centro di assidua im- 


migrazione interna; è come ùn faro 


— lo notò argutamente uno stu- 
dioso di problemi sociali == che 
attira le farfalle senza, per lo più, 
‘bruciar loro le ali. Mentre è quasi 
nullo il suo progredimento demo- 
_ grafico Gerivante dau’ eccedenza’ dei 
: della scienza iia van riducendo 
la mortalità infantile.e allungando 
Ja durata della vita, è cospicuo l'in- 
-eremento derivante dal continuo 


_affluire di genti di aitre regioni.. 


Nè vale opporre remore a quella 
incontroliata affluenza. La fama che 
a Milano c'è modo di mettersi a 


posto, di arrangiarsi, di trovare, 


allows che Milano è afflitta. 


dalla disoccupazione, vi rispondono 
che a casa loro stavano sicuramente 
peggio e che comunque questo vi- 
sibile férvore di operosita, questo 
bailamme di gente indaffarata, que- 


_] quattordici papa delle piccole vittime 


restringeranno}i giacigli, si adat- 


tera. I poverissimi sono capaci di 
questi,sacrifici. Poi avverra che il 
sopravvenuto, magari uno su cento 
trovera nella ditta indaffaratissima, 


un po’ di daffare proficuu anche per . 


hanno sottoscritto una dichiarazione 
per porre fine alla crudele propaganda | 
comunista che non rispetta ciò che è 
più sacro. Ai margini della grande città, 


nei nuovi quartieri 


restano ` intatte le 


opere benefiche della Chiesa. 


sto incessante movimento di ini- 
ziative, apre l’adito, per lo meno, 
alla speranza. E la speranza aiuta 
a vivere meno peggio, — 

- Cè un treno del tardo pomeriggio 


che arriva a Milano provenjente da 


Lecce ë adduce qui ogni giorno 


SÈ. “Non ha forse Milano 


mila venditori ambulanti? Che fa 
se se ne aggiunge un altro? Si va 
al Mercato all’ingrosso, si compra 
un quintale di frutta, lo si carica 
su, un carrettino, ci si colioca di- 


nanzi a un grande stabilimento in- 


- 


Non 120 km all’ora il vento, ma solo” 60 km! E il muro. ë eroliato! 


palita verdeggia del suo piu lucente 


taido; sé appena un po’ di vento 

`. scaccià Ja bruma c’è lo sfọndo delle 

~ Alpi! ‘Candide di neve. Ci si adatta; . 

ci si Gonsola, si vive. insomma, E 
a speranza non abbandona mai. 

Le così dette autorità costituite 

tardano molto ad aceorgersi di que- 


ste estreme propaggini dela metro- 


poli, in cui il caleidoscopio dei re- 


.gionalismi suscita un lembọ di vita 
è veramente vita ndzionale. 


-che 
Non Milano, ma FItalia. Quelle 
autorita sono-lente e pigre, per abi- 
tudine e per necessità. Non si i de- 
cidono mai a provvedere quelle 
propaggini dei. presidii piu indi- 
spensabili al vivere civile. Anche . 


r trahvai, per to più, non le rag- 


E se loro ami ai ih: ‘sottana 
o in saio insistono tanto perchè non 
di¢ano parolacce, perchè. noń be- 
stemmino, perché non Si facciano 
il sangue cattivo, a poco a ‘poco Si 
convincono che hanno ragione. 

Un aitro bel giorno arrivano su 
quelle estreme propaggini ‘cittadine 
personaggi che non vi érano mai 
stati: sono le così dette autorita. I 
Padri e le Suore hanno ottenuto che | 
venissero, adoperando le parole 
della persuasione mansueta, e han- 
no costretto le così dette autorità a 
vedere, a rendersi conto, a toccare 
con mano. Ed allora succedono 
tanti piccoli. prodigi. Si allungano 
per-arrivare fin li, le strutture della | 
fognatura, si sistemano::le cuneta 
stradali e i marciapiedi.: 

Si fanno-arrivare le canne del 
gas e dell’acqua potabile dove non 
erano giunte. E intanto. gi gettano le 
basi della chiesa veraf che sarà. la- 


ed intant si scavà il 
: terreno € si gettano le fondamenta 


per le scuole vere, ner Pasiló mo- 

Qualcuno irdfgna, sputa fie- 
le: «Propaganda — sbrai- 
ta Trappole per accalappia- 
re». Ma ad ascoltarli sono sempre 
in meno. E persino la mamma « soy- 
versiva » che dapprima si é lasciata 
convincere. a. tener; lontana la sua 
prole dalla «consorteria nera» si 


accorge presto che è- ben stupido — 
non mgadare anche ‘il suo piccino ; eee 
dove Suoré hahno uma 
da sante; e si accorge che 
mocciosi, della. che la do- .. 
e vanno alla- Messa -e alia dottrina, 
effettivamente ne riedono “un 

meno mocciosi, un “po**meno irre- 

quieti, persino,. piu obbedienti,: 


veérchia ogni ragione di prudenza, 
= E-se dite a questi immigrandi’ che 
-essi corrono i] rischio di una triste 
EES che a Milano mancano 


i 


pers 


Una. ahile hints azione 


Questo padiglione-chiesa emergente da un desolato squallore non è in una landa-desertica: é all’estrema 


~I padri delle vittime convenuti 
per un funerale nella chiesa parrocchia- 
te. di Lorenteggio hanno sottoscritto — 


tutti, nessuno escluso — il seguente do- 


cumento: «1 aenitori delle innocenti vit- 


time di Lorenteggio intendono far per- 


vérire il loro commosso ringraziamento 
a Sua Santità Pio XII, al Presidente del- 
la Repubblica, al Governo, a S. Em. it 


Cardinale Schuster, al Sindaco e a tutte 


te autorita cittadine, alle venerande Suo- 
re di via Angelo 'ngauni, ai PP. Giusep- 
pini, ai parrocchiani, a quanti Enti-e per- 


~ gone hanno inviato condoglianze e fiori, 


a tutta la popolazione milanese per il mo- 
də imponente con cui hanno partecipato, 
- nella cristiana solidarietà, al loro pro- 
fondo dolore. Perdonano a quei pochi che 


‘hanno fatto deplorevoli tentativi di spe- ` 


culazione con spirito di faziosa recrimi- 
nazione sui lutt che li ha cołpiti. Di- 
chiarano che essi non h2nno verso le 
Sucre della Misericordia che sentimenti 
“di grande riconoscenza per la materna 
scllecitudine con cui sempre hanno cu- 
rato la edugazione morale, intellettuale 
e fisica delle loro care figliole. Confidano 
~ che i loro cari angioletti — Annamaria, 
Luciana, Graziella e Tina, Brunetla, De- 
lia, Rosaria, Annamaria, Paola e Lucia- 
“no, Annamaria, Maria, ‘Ombretta, Ro- 
sanna — su tutti intercederanno celesti 
benedizioni e per sé, papa e mamme, cri- 
stiano conforto ». 

-E’ stato deciso di costruire, sul luogo 
dei crollo, una cappellina dedicata alla 
Vergine Addolorata a suffragio delle vit- 
time’'e a cristiano ricordo. 


periferia di Milano, in quel Quartiere di Lorenteggio” di cui si è. tanto parlato in questi giorni per la 
tragedia dei quattordici bimbi uccisi dal crollo di un muro travolto da una bufera di vento. Il padi- 


| glione è dovuto alliniziativa dei Padri Giuseppini che da qualche anro in quel quartiere privo. di tutto - 


hanno portato i primi presidii dell’assistenza civile culturale religiosa, in cooperazione alle Suore della 


Misericordia che dal canto loro hanno elevato un grande edificio per scuole, asilo e pensionato. Intanto — 


sopra due ettari di terreno si sta costruendo il complesso edile dell’« Opera di San Sebastiano » dovuta 
-agli stessi Giuseppini e comprendente il Tempio prepositurale, ła casa canonica, scuole elementari e me- 
die e professionali, campo sportivo con piscina e un Istituto per gli orfani degli operai infortunati, Quello 

che non hanno fatto le autorità civili è stato realizzato e sta per essere realizzato dagli Istituti Religiosi. 


qualche nuovo candidato alla TEA 


denza e alla cittadinanza milanese. 
Lo spettacolo di quell’arrivo è pie- 
toso ed-istruttivo. Vedete famiglie 
intiere che si sono mosse dalla loro 
povera terra recando seco alcuni 
elementi indispensabili alla vita 
vegetativa, anche in un grande 


centro; per, esempio qualche mate- - 


rasso, qualche coperta, qualche 
suppellettile di cucina. Date loro 
un angolo al coperto e si sapranno 
organizzare un focolare di fortuna. 

Non ci sono alloggi?... — 

Chi lo dice? Gli immigrati non ci 
credono. Sanno bene che nell’uno 
o nell’altro quartiere troveranno un 
compaesano, un corregionale, un 
amico, un parente che li accogliera. 
E’ vero che per sé e per la propria 
famiglia non dispone che di una 
stanza sola quasi tutta coperta di 
giacigli; eppure trovera la maniera 
di non respingere i sopraggiunti. Si 


ý 


dustriale. 


schia, nebbia, 


Viene mezzogiorno; 
maestranze sciamano piene di ap-- 
petito, la frutta è bella, il venditore 
dai riccioli corvini, dalla. voce ar- 
moniosa, la esalta; con pittoresca 
facondia; glie la comprano in meno 
di un’ora; e il colpo è fatto. Per 
quel giorno non mancherà da man. 
giare per sè e per i piccoli che 
aspettano a casa. La solenne eco- 
nomia politica ha di queste risorse 
per i poverissimi... 

- Questi episodi di ospitalità e di 
commercio di fortuna avvengono, 


sopratutto, alla .periferiāã dove la- 


città cessa di esser tale e non è 
ancora campagna; ma å ridosso agli 
agglomerati di edilizia operaia sono 
i prati, le marcite che danno sette 
tagli di fieno, le ortaglie che matu- 
rano yerdure opulente. Umido, fo- 
pantanume nelle 
strade, sovrabbondano; ma se ap- 
pena il cielo Si fa clemente la ru- 


vengono portati fiori, 


té? 


giunge, si ferma molto innanzi; non 
‘vuole avere contatti con la rustica 
landa. Ogni tanto si spinge fin lag- 
giù il professionismo delle concioni 
faziose. Sono -i propagandisti, sono - 
gli agit prop, sono i seminatori di 
germi di inquietudine. Ma non re- 
cano che parole, per lo piu acrimo- 
niose. Non lasciano che squallidi 
« giornali murali» su cui non leggi 
che incitamenti all’odio. Fatti: zero. 
Se ne vanno, abbandonando dietro 
di sè una eredita di delusioni e di 
diffidenze. 

Ma ‘ecco che un bel giorno giun- 
gono su quelle estreme propaggini . 
esili gruppi di donne in soggolo, di 


‘uomini in saio. Non chiedono nul- ` 


la, ma spiano subito quel che c’é 
da dare. A Lorenteggio, sono stati 
le suore della Misericordia, sono 
stati i Padri Giuseppini. Non ci- 
cale, ma formiche, e subito all’ope- 
ra, silenziosamente, con’ una ala- 
crità senza gesti inutili e senza 
inutili clamori. 

allora succede che Lorenteg- | 
gio non ha una chiesa e i Padri ne 
fanno sorgere una di fortuna, bassa, 


rutilante. di mattoni, nella- quale 


ognuno entra senza sentirsi imporre 
una, tessera e riceve quel po’ di ali- 
mento spirituale di cui anche l'ani- 
ma più arida, voglia o non voglia, 
non può fare a meno. Lorenteggio 
non ha asili e non ha scuole ele- 


“mentari, se non lontane. E i Padri 


e le Suore organizzano le scuole 
vicino ai falansteri, vicino alle 
« case minime» chè per la pove- 
rissima gente è un guaio anche dor 
ver fare troppo cammino; il troppo 
cammino significando consumo di 
scarpe. Lorenteggio non ha campi 
sportivi, i ragazzi ciondolano nelle 
strade; e i Padri, dietro la chiesa 
di fortuna, ricingono un gran ter- 
reno e i ragazzi vi accorrono e vi 
trovano di che svagarsi e non spen- 
dono nulla, 


A Lorenteggio in qualche anno è 
successo tutto questo. Le Suore del- 
la Misericordia hanno saputo ele- 
vare un edificio a otto piani arioso, — 
prestigioso, persino bello, dedicato 
alle assistenze scolastiche, dall’asi- 
lo ‘al pensionato per le piccole che 
non hanno. famiglia. « A queste mo- 
nacelle piace il lusso — hanno mor- 
morato i denigratori di mestiere —_ 
quando hanno visto che la fabbrica 
era cosi imponente e ben fatta. Ma 
quando hanno saputo che le sorelle, 
per sé, s’erano riservate le soffitte 
in una città come Milano dalle al- 
gidita e dalle calure esasperanti, 
non hanno più osato mormorere. 

Eppure anche la sciagura delle 
bambine uccise dal crollo del mu-< 
ro, ha offerto, incredibile, ma vero, 
‘il pretesto a qualche energumeno 
per tentare sfoghi di anticlericali- 
smo. La stoltezza umana, si sa, non 
ha confini. Tutte le scuole di Mi- 
lano erano state chiuse la vigilia 
della, domenica delle Palme. Le 


. Suore della Misericordia avevano 


tenute aperte le proprie sino a mer- 
coledi, giorno della sciagura, avve- 
nuta dopo che le piccole si erano 
congedate dalla scuola, la cartella 
sotto il braccio e il dono di un uovo 
pasquale tra le mani: Ed ‘ecco i 
soliti lividi figuri a sbraitare: «La 
colpa è delle Suore perchè se non 
avessero tenuta aperta la scuola... » 
o fingendo di ignorare, 
sono proprio lé famiglie, com- 
prese quelle che si dicono comuni- 
ste, a desiderare che la scuola e 
Vasilo rimangano aperte più che è 
possibile, perchè la dimora è an- 
gusta, i ragazzi ingombrano, il bab- 
bo.e la mamma vanno a lavorare, 
la scuola e l’asilo che li accolgono 
sono una provvidenza.. 

Ma la popolazione di Lorenteggio 
che segui in gramaglie i quattordici © 
feretri delle vittime innocenti sa 
bene che le sole possibili consola« 
zioni che possono venire dalla ter- 
ribile sciagura hanno volti e sedi 
incrollabili. I volti dei Padri e delle 
Suore, avvezzi ad attingere dalla 
sventura nuovi incitamenti a fare 
il bene al prossimo; le sedi che essi 
hanno suscitato appunto perchè il 
bene fosse più copioso. 


ARTURO BANDINI 
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candoglielo come una mela. Lo 
prende ‘su e lo seppellisce rel leta- 
maio, poi corre alla Camera del 


= Don. Teobaldo, per as- 
| ` | $. sassinato dal suo contadino. Avven- 
| | coro POLEMIKON ne cosi. Don Teobaldo era andato ` 
| ee e a chiedere la sua parte del grano. Il 
4. contadino stava nell’aia con uña 
| | ; -ronco:a in mano. Gli va incontro e, 
| $ ` in men che si sputa. in: terra, gli 
E } vibra un fendente sul cranio spac- 
i 


>... Lavoro a dire: «H mio: padrone- 


“contro il 
I Conti Manzoni furono eliminati 


una‘ letera ad un suo figliolo abi- 


| “tahte a' Roma -aveva šottólineato le 
| : Non Autori che, -veghe sindacali che incominciayano 
. : S. Agostino abbia condannato i gior- | A tare gli animi in quelle terre. 
| | nali è la let ẹig Venti ‘$i de uesta lettera 
 scfisse (nel commento In Psal. 40): | en iorni -dọpọ q ? 
«Multi mali christiani sunt inspec- it delitto.. Un gruppo di parti- 
i § torés Ephemeridarum et inquisito- “giani la” sera 7 lugiio 1945 en- 
icono: « ephemeris », reco, uattro 
4 ‘yuol dire « quotidiano », dalla radi- | lnvita fi gli 
ce stessa (ahimè!) di «effimero »; 4. «Mom ar i hi F 
donde, italiano effemeride, . cioè. accio, ‘uigi e -Regihaldo). la 


giornale, $. Agostino ‘condanna 


madre “Contessa, Beatrice e la don- 


Francesca. ‘Anconelli 
$ é per questo egli fu it Santo delie ha mamma spat Fono,- Anotte.:inoitrata li caric 
Certo S, Agostino conobbe, i gior- 
nali, cioè. gli « acta diurna », specie visato det: popolo. Stabi lita la mor- 
gazzetta “ufficiale, che si -pubbii- Etre: figli- furono wecisi col clas- 
1 , carorio (scritti ‘su carta) fino sico colpo: alla nuca, la contessa € 
detl impero Nei Ja donna di-servizio furono « mas- 
p 
x- nalista si- chiama. « diurnarius itrovate s pezzate. 
H ii — “voleva aire anche altra “LUGO, marzo? wn i, fortini: e serviti ad ‘una 
ta avola dove si*registravano gio assassini dei. ‘Conti. lv em nite indi A Era il dove generalmen- 
per giornd i fatti faturali {piog:} Jej è stato” rimändato a nuovo ruo- sa are- -comp a forte e zati. ‘te’ avvenivano i seppellimenti delle 


terremoti -e¢c.), yii avvenimenti, } V UQI © Lomi “S1 C utoaccusane omicidi vittime « fatte fuori». Un'altra de- 
con relativi commenti, iriduzioni Dreso fra šel mesi come fra séi | cina di cadaveri, infati, sono venuti 
previsioni. Qui stava il pericolo. che anni. ‘Sembrava dover essere il. processo dei’ Conti? Manzo, cal a 
Agostino denúncia, “il pericoto $ -processó che liquidava un torbido Uiw epoca vorremñ T) 
orribile dopoguerra- r omagnolo, per: odio’ di ‘classe, ha ‘cost. una dunga  menticata dalla storia ar sempre, 

calendari, one state Cost, Se IEP se. ogni tanto queste tombe che si- 


_ nò per prevedere- il futuro, per « di- $ dente della’ Corte d'Assise di Mä- gosta, Vorremmo che. per sempre in nome -+ sçóperch:ano non rivelassero depo- 


vinare», anzi. La parola « alma- cerata ‘lo: ha trimandato è evidente . 


| | @irnmenso odio e di pieta pro~- 
naccò » composta di elementi - ara-{ però. che lo- ha. fatto- per- sacrificio dei. motti e del, dolore idei’ fonda. Intanito le ombre det Conti- 
ebraici, greci" indicava mēsi; vedere i'respõñsabili ditra le fitte _Manzoni-Ansidei vagolano, non 

guenze det caso, ‘Pensiamo alg Bar- {.. -politico. Quelle“ due iman : « >, 


si Oggi, “questi almanacchi sono, di!  $érVito.a delineare le’ due tesi: Yuna 


regola, inhocenti. Cioè, possono es: | difesa.. degli. e Valtra \gabbia. ed assi ‘si. ‘davano. alia: > = 


* 


sêre far" sorridere - ddla- partè-civile< dele. vittime.. tanza.: « peradi- Abi 
Mivertire Ma ar tempt di S.-Agor§. - “Gli” dégh ‘imputati cere fendre la nostra libertà Cui 


ie 
‘tino, rano; invece,-prodotti~peri- “Sean i Co 
còlosissimi alla: fede’ al costumi ostrare ‘ch Conti iamo, di aver diritto: fostre fain, 


by 


é > 
; 
m 


perchè- si connetteyario. con là se- -Mapzoni-Anside\ "furono “amm nostri Sent G alte -nostre f 
intricata e.indiavolata di tutte 1e zau perchè. eranò stati. fascisti a 
_ erédenze ¢ le pratiche e i delitti} responsabili di spionaggio contro i. Scappati -Ma 
che la’ superstizione‘ e la idolatria} partigiani. Nel qual caso il brutale yer. Non si: Sa, -Certo - che 
diffondevano nel mondo. Si ‘trattava:} «crimine coincide in quegli oscuri’. colpo di scena, ‘la lettéra_ cosi 
di F- ‘giorni: ‘senza legge ammantati, dalla _cepita,. il -coraggio dł dichiararsi -` 
che la Chiesa condannava ‘in no. li.avvocati delic Vittime sosten- famiglia, denotano tna spaventósā ` 


DENTIFRICIO ab GIBBS SR.: VEDI CHE LUCENTEZZA Fo 
DA Al MIEI DENTE? | E NON Puo! 


me del primo Comandamento, sotte. 


gono invece che è do- e ferrea disciplina politica. Il par-“. 
le řubriché di Culto indebito; Idola. | 


' vuta alla semplice rapina. Omicidio tito: comunista, al. quale tutti. Ress 


tria, Superstizione, Divinazione: Va-ļ- per rapina. E. lo dimostrano. col imputati. appartengono ` rivela . 


; im: “suffragio di diversi te-timoniiquali questa organizzazione la sua cope’ 
~ intine hanno. dichiarato che le volpi är- paternità. Muove gli uomini come 
col manicomio e con la galera. Dai.. -gentate- della Contessa, Vargenteria, pedine tattiche. 
§ Ya combinazione di « Scienze » di. _ alcune casse, diversi gidielli furono 
verse (astrologia, magia, divinazio. 4 visti in possesso di gente del paese.. PADRONI. 
ne eee.) derivavano” mioltissimé Con questa tesi, l'amnistia politica. ‘dalla ~ parté 
2 » (dal greco- « manteia s, `- non c'entra pit. ‘Quei dodici giovani. che possa aver avito questo o quel- 
pne chiusi_ nella gabbia debbono scon- l'imputato nel delitto, resta ormai 
le comunè.. a la motivazio di l I Conti 
§ oniromanzia, idromanzia, cleroman 2. . COCICe pena Q lone di Ciasse, 1 Con 
4 zia, lecanomanzia;, capnomanzia, net -S’era_appena profilato ben. chia- Manzoni vennero ‘uccisi ‘tre mesi ` 
Gromanzia, onicromanzia, ed altec ramenté questa netta andatura- del dopo’ la- liberazione, quando ċióè i | 
“ancora, Compresa. la ieroscopia (6s processo nell'aula della Corte d'As- fascisti erano « Stati fatti fuori’ 
“degli ani. Macerata quando una mát- tutti. Furono: ammäzzati pert mo. 
gludics ù conosciate tind,- l'avvocato della difesa, éstras- tivo’ classista e non il motivo 
t ‘Chiesa ‘hs duramente | se dalla borsa una lettera e diversi politico. Diversamente ` -sarebbero 
Ẹ combattere contro queste credenze documenti presentando - il tutto al stati soppressi subito. In Romagna,. 
e attingono tutte al E. fan a-quell’epoca, si discuteva nelle cel- COME GIBBS SR. 
naturale ‘istinto del meraviglioso ¢ f. amosa lettera sette par. lule se'si dovessero ammazzare pri- 
_ deviaziont della „tigiani i quali si dichiaravano re- ma i preti o prima i padroni per - SIA. BENEFICO PER 
k el sentimento {. 
_ religioso. Battaglia durissima e sponsabili della soppressione della instaurare il comunismo. Ben tre GENGIVE, GRAZIE PER ME che HO LE 
E. { sempre fortunata perchè alle super- $. famiglia Manzoni-Ansidei per « ra- sono stati i “preti uccisi in questa ` s d 
= stizioni relative alla astrologia e al- gioni di carattere pólitico », Pro- plaga di térritorio lughese: Dòn Al SODIORICINOLEATO GENGIVE cosi | 
stregoneria, alla magia non fe- innocenti gli altri dodici Giuseppe Galassi, Don Giovanni 
sistettéro innumerevoli. coscienzesdi4 loro compagni che stavano nella. Ferruzzi e Don Teobaldo Dapporto. | CHE Ci 
ik credenti ẹ innumerevoli furono te} CHE CONTIENE. ~ N 
vittime -(come per.ta stregoneria) ALLORA USA GIBBS. 
quasi sempre. innocenti.. 4 
La Chiesa ‘combatte ancora o gif TON 
| } queste, tredenze e pratiche ra. pael IFICA 
© trova alleate poderose le scienze } 
(specie quelle mediche). INDISPENSABILE PER - 
4 } Tutto ciò che in queste complesse | 
4 t materie dominio dell'indagine CONSERVARE | DENTI 
scientifica non è peccato (si pensi 
4 alla... rabdomanzia, utilissima); e | 
d } in onesto passatempo e in giuoco § 
4 į ameno, il Barbanera, gli indovinelli } 
4 § œe gli indovini. Quel che è peccato { 
q è mescolare in questi giuochi la $ 
: ‘ | Fede e il rispetto dovuto a Dia, il$ 
: { quate per il nostro bene dispone che { 
4 4 avvenire ci sia ignoto e che noii 
4 ? dobbiamo vivere serenamente nella { PASTA DENTIFRICIA 
q t fiducia in Lui, « non sapendo nè i} | 
giorno nè l’ora ». 
~f $ S. Agostino non condannò i gior- i 
i 3 nali — quelli onesti e buoni, si ca- | } IBBS 
pisce. Condannd gli... almanacchi $ 
idioti malsani, che inducono tan-} 
| § ta brava gente ad almanaccare 
lungo e in largo, guastandosi Vani- 
Ma e il corpo. | 
| DENTI BIANCHI — GENGIVE SANE 
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; poi- e la Gran Bretagna invia 


L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 


8 APRILE 1951 


UNA, DUE, TRE, 


> La Coubitensa dei Sostituti al 
Palazzo dei Marmi Rosa a Parigi, 
ovvero; quattro settimane dopo. Ma 


-. forse lunedì prossimo si potra dire: 


cinque settimane. Aumentando il 
numero delle sedute, almeno- per 


-Ora il risultato non è mutato. Come 


commentava il caricaturista di un 
giornale inglese siamo sempre con 
la speranza che i quattro Sostituti 
si metteranno d’accordo in merito 
alle questioni a proposito delle 
quali essi sperano che i Ministri 
degli Affari Esteri si metteranno 
accordo, per decidere. di comune 


accordo di cercare di mettersi. ae 
cordo... 


PERSIA INQUIETA 


Ormai sta invecchiando anche la 
questione della situazione in Persia. 
Un altro uomo politico 'è deceduto 
in seguito alle ferite riportate in 
un attentato: il vice-Rettore della 
Universita di Teheran. Si dice che 


4l petrolio non Centri. Sarebbe stata 


la vendetta di uno studente boc- 
ciato agli esami. Un altro attentato 
di cui è rimastro vittima il cugino 
delV’Imperatrice Suraya, uno dei 
capi della potente tribù Bakntiari, 
sarebbe, a sua volta, un « regola- 
‘mento dei cont», 
mento» di una: questione privata 
fra lui e il suo aggressore. 


Indubbiamente quando la « rego- 
ta» per. risolvere le controversie si 


‘cerca in uno scambio di colpi di 


‘pistola a bruciapelo, è possibile 


temere il peggio: Non rassicura il 
numero crescente degli operai pe- 


troliferi che’ si metteno in sciopero: 


altre navi ad. uicropiare nelle 


persiane. 


Saranno spostamenti 
amministrazione, e magari le navi 


da guerra;si saranno:trovate 
colte per una delle tante combina- 
-ziont che si danno.nella vita. Logi- 


camente, gid che ci si trovano, se 
sara necessario saranno: pronte a 
difèndere la wita e gli interessi det 
cittadini britannici in Persia. Uno 
dei compiti della flotta- britannica 


è quello di difendere i cittadini.lon= $ 


tani dalla patria. - 


In questo periodo si è anche pire ; 


LA CENERENTOLA DEL COMIN - 


FORM. 

In uwaltra parte del giornale si 
è provveduto ad illustrare alcuni 
di terra. si vuole 


stema di alleanze bilaterali 
-poters i i i sta. 


soltantò accennare ad alcune con- 
tingenze della sua situazione poli- 
tica. 

Parlando dell’Albania bisogna 
ricordare che essa confina con la 


Grecia, la Jugoslavia e l'Adriatico. 


Pid sembrare Vuovo di Colombo, 
ma Vattuale problema politico al- 
banese é tutto qui. 

“Se, infatti, in Grecia avessero 
vinto i guerriglieri comunisti, se la 
Jugoslavia facesse ancora parte del 
Cominform, non esisterebbe un par- 
ticolare problema albanese. Cioé 
l'Albania avrebbe gli stessi identici 
problemi dei Paesi dominati: dal 


Cremlino. E, invero; ‘sarebbero già 
sufficienti. 


Invece la Grecia è riuscita a re- 
spingere la schiavitu che le si vo- 
leva imporre: e la Jugoslavia 
liberata da : “quella in. cui Vaveva 
stretta il Cominform. Cosi l’Albania, 


non è integrata nel blocco sovietico 


con una continuità. territoriale; è 
un'isola fra due Stati fieramente 
avversi al sistema di cui essa’ fa 
parte Ha tutti i problemi determi- 
nati da’ quello, pud gli altri che 


conseguono da tale situazione geo- 


grafiċa. 


Senza dubbio l'Albania avrebbe. 


to Vinteresse a sganciarsi da 
queuc ovare OdUS DIVE 
con i stoi confinanti. Ma confina 
con lAdriatico e. ormai costituisce 
unico punto di appoggio che-la ` 


Russia possa contare nei. « mari 


caldi ». 


Quando ta Jugoslavia partecipava 


al Cominform, VAlbania era ta Ce- ” 
nerentola degli Stati membri del 
blocco bolscevico. Non faceva parte 


balcanica, ma si presentava come 
un'appendice della Jugoslavia, uni- 


* co Stato con cui essa avesse stipu- 


lato un patto di mutua assistenza. 
“Gli esponenti comunisti di Tirana 
non andarono alla famosa riunione 
-in Vinternazionale bolscevica 
penne ufficialmente ricostituita. Il 

loro compito era quello ‘di obbedire 
— compito comune a tutti gli altri, 
del, resto — ma senza neppure la 
soddisfazione platonica di ricevere 
gli ordini dagli esponenti più in 
vista del capo. Attualmente la si- 
tuazione non è mutata: Cenerentola 
è rimasta, anche se importante. 


SOTTOMARINI TASCABILI 
Difatti qui — e precisamente nel- 
Visola di Saseno — V’URSS avreb- 
be una base molto forte di « sotto- 
marini tascabili »; Visola domina, 
altra parte, non. solo il Golfo di 
Valona, ma anche il Canale T'O- 
tranto. Un reggimento di fucilieri 
di marina di nazionalita sovietica 
presidiano questa base. Un dltro 
sarebbe di stanza a Valona il ‘cui 


“porto, come quello di Durazzo, 


rebbe sotto la protezione di batte- 
rie costiere russe. Anche una divi- 
sione aerea sarebbe scaglionata in 


vari aereoporti albanesi. Con gli- 


aereoplani, le batterie antiaeree. -In 


complesso si parla di cinque’ mila .- 


soldati russi in Albania: I ogni 10 
soldati albanesi. IL rapporto è par- 
_ticolarmente significativo. E Val- 
tro termine dell’attuale situazione 
politica albanese. ..- 

Ma in fin dei tonti è lo stesso 
rapporto che, su scala mondiale, 
rende tanto ansiosi i popoli. 

In realtà si. parla. di pace, e i 
comunisti in specie non pronun- 

mettere 
questa parola almeno un migliaio 

i volte, Soltanto, osservava -Foster 

lles a proposito del trattato di 
pace con il Giappone, « quando la 
pace è lontana il Governo russo 
parla della pace come -se fosse il 


-suo maggior obiettivo, ma quando 


“Ta pace -è vicina la come la 
pene », 
Il Cremlino; perd, dice che . 


BERNUCCI 


aderente del P.S.U. mostra visibilmente la sua stanchezza. Saragat 
, ora, vuole Puscita dal governo pur di raggiungere Punificazione. 


ACCORDI ELETTORALI 


L’avvenimento più importante di 
questa primavera saranno le ele- 
zioni amministrative dalle quali ci 
si attende un rafforzamento della 
democrazia in Italia con la libera- 
zione delle amministrazioni locali 
da maggioranze fittizie e che, a 
quanto dimostrano le lezioni par- 
ziali avvenute qua e là, non rispon- 
dono più al pensiero e ai desideri 
degli ämmiñistrati. - za 
- Sara una lotta elettorale. che per 
vari aspetti somiglierà a quelfa del 
18 aprile e perciò richiedera anche 
questa volta lo schieramento offo- 
geneo dei partiti democratici con- 
tro i socialcomunisti; se i socialisti 
del PSU si allineeranno con gli 


‘altri-partiti democratici sara stato 
già fatto. un guadagno per quanto 


questo partito non conti in Italia 
molti iscritti. L'episodio di Faenza 
ove si sono alleati i due partiti di 
estrema -sinistra con i socialisti de- 
mocratici non ha molta importanza; 
i comunisti hanno- promesso tutto 
quello che volevano ai socialdemo- 
cratici per convincerli ad affrontare 
le elezioni con loro e un successo 
Vhanno ottenuto, 

Comunque in un discorso tenuto 
t'unedì, ai segretari regionali-e peo 
vincial: della Democrazia Cristia 
convenuti a Roma appunto per Ta 
preparazione delle elezioni l’oħ.le- 
Gonella, della Democra- 

ristia ı ha dichiarato che 
0 Sn ver. 

fatto soltanto con i partiti che sono 
al Governo, ma con tutti quelli che - 
ammettono le ragioni della lotta 


democratica: quindi il partito re- 


. pubblicano; i liberáli, e i due partiti 
socialdemocratici scissi o uniti. 


SETTANT'ANNI DI DE GASPERI, 


« Incontrare degli -uomini che 
abbiano ‘pit facilé elogienza tui 
e che posseggano quello che il Papa 
Lambertini chiamava ” buon guar- 


daroba”, cioè ottima memoria del- ` 


le cose tette, non è raro; ma trovare 
un uomo come lui che quando una 
parola va detta, la dice senza pau- 


re, e quando non la si debba dire,. 


non la pronunci, costi quel che vuol 
costare, .é difficile. E ancora: in- 
contrare uomini più abili e più eru- 
diti, non sarà impossibile, ma im- 
battersi in uomini, come lui, che 
ábbiano bèn chiare in testa quelle 
tre o quattro idee fondamentali che 


‘sono necessarie per dirigere sè 
stesso e gli altri nelle tempeste del- 


la vita, non è ventura di tutti t 
giorni ». 

Queste parole di un articolo che 
l’on. De Gasperi ha scritto nel di- 
cembre scorso per un numero unico 
pubblicato a Trento in occasione del 
decennio della morte di Mons. En- 


drici, vescovo di quella illus 
diocesi, sono state ricordate il 


il carattere del: com+ 
pianto Vescovo trentino, ma vi 
ricondstono anche ii lineamenti de 
carattere di Alcide De Gasperi 
mo, politico,- parlamentare, capd 
1 Governo. -E in -quell’occasion 
da innumerevoli parti gli son giunti 
auguri di continuare per molti 
anni a mettere’ al servizio dell’Ita+ 
lia tutte le sue dotì. Operose. L’a pA 
Veronese, presidente 
nerale dell’ Azione Cattolica Ítalia. 
na, gli ha recato il saluto.e l'a augu+ 
rio dei cattolici organizzati: noi vi 


uniamo i nostri più vivi. == |- 


PROGRAMMI, PROGRAMMI aN 


In questa settimana si è anche 
tenuto il settimo congresso del par+ 
tito. comunista; per i comunisti, 
come si-Sa, i congressi non - ‘sono 
assemblee deliberative, ma grandi 
parate, nelle quali si fa mostra 
della forza che. si ha o di quella 
che si crede di avere. Tuttavia é 
stato fatto anche un programma. 
Togliatti . lo aveva gia annunziato 
prima: il partito, aveva detto in 
una intervista all'Unità, non deve 
presentarsi soltanto come un’orga- 
nizzazione che fa agitazioni e pro- 
paganda, ma deve presentare un 
programma concreto. E>il programi- 

"he atto Lr 
Gato a far programmi il partito 
comunista, come fa presto la CGIL 
4 far piani; che cosa costa a To- 
gliatti o a Di Vittorio fare un pro- 


gramma o un piano? Tanto sono 


svincolati dall’obbligo. di doverli 
applicare, Essi, dicono. si- capisce; 


€he deve applicarli il Governo, ma- 
il Governo ha i suoi piani è ‘pra- 


grammi e applica quelli, visto 
non è un Governo. ‘agli ord 
Togliatti, Gli altri rimangono por- 
menti di propaganda. 


E LUCATELLO - 


‘Herriot “ha accompagnato il 
sidente. Auriol in 


a 
4 
¢ 


smo rrente in occasione del settante 


ae odo nei riguardi di Ma- 
“LA TEORÍA: DEI BISOGNI |. Cocchi». 
< Sempre. ito, degli arma- - f‘, ivan, pei suoi eccezionali meriti 
enti russi artigiani e comunisti era ritenuto 
rec - 
Teremlino, poet alla pace terribile. Ma adesso si rivela, an- è 
URSS che, politicamente onesto. 
diplomatiche o con tile — u tutti i e sociali- Se è così, pur riconoscendo che il Ricordarlo è dovere. Non solo per stiro Magnani e fat- 
i A “azioni militari di sua iniziativa: sti protestano vivacemente e si lan- deputato non fu cavaliere, respi- noi — che la fischiammo — ma per ito affiggere un manifesto, assicu. ~ ) 
ies “Finlandia, Estonia, Lettonia, Litua- | ` ciano contro agrario democristia- riamo. .—~| lei: per rendere omaggio al. suo ‘rando che, fra gli 80.000 gregari ' t 
§ | ‘nia, Polonia, Cecoslovacchia, Roma- nò che ha pronunciato l'inaudita of- ravvedimento. \deHa provincia, Magnani e Cucchi if 
“nia, Giappone... fesa QUALCHE RISERVA 4 non troveranno un solo proselite ». $ 
l ¢ D'altra parte — come dice l'on. | -che trattasi di una donna decora « Omaggio ad Anaré Gide » PARTITO PIU’ COMODO i? 
Cessi sul « Paese » — bisogna pure di medagtia d’oro al valor militare leggiamo, ‘a Romita, QUELL A DEL NICHELINO H 
? comprendere che Russia per “il comportamento - conclusione: «La freschezza, V'in- tervista, ha ricordato di essere sta- Unita » (22 3) 
? -~ pure pensare ai propri bisogn rante a resistenza e gravemente teiligenza e, aggiungiamo, la liber- to il 18 aprile candidate def partito ido il primo libro della compagna ` ) 
; nella lotta ‘contro i te- di giudizio, consentivano Gide di Nenni. Ci dispiace. doverlo con- ‘Aleramo, scrive: « Ricordate le mo- ` 
| una chiarezza di termini che | ‘nete da 20 centesimi della nostra | 
“Ja Russia nutra aspirazioni in con- commessi trattengono a stento rebbe vano cercare altrove: a quel- 
formita dei propri bisogni, ». i deputati della sinistra mentre i | dotì, a cui dobbiamo speciale mita era nella Dn. 
Certamente! Nessuno potrà met- clamori sono altissimi. Capalozza gratitudine, vorrei per prima si ren- e cioè dei senatori di diritto. Pos- , 
{ tere in dubbio ta competenza del ‘e Montetatici giungono quasi al ban- “desse omaggio stasera ». sibife che l'abbia dimenticato? | antic all’ul 
§ © Cessi in fatto di bisogni. Ma biso- co di Monterisi gridandogli: ” Vi- Lasciamo andare questo incom. Eppure, quel partito, il partito = r so e bom ella guerra fa- 4 
gna andarci Piano! Perchè tutti gli gtiacco! Mascalzone! ”. Finalmente -prensibile « stasera ». dei senatori di diritto) fu il pid co- „scista; e tutte su un verso ? 
t . imperialist, tutti i tiranni, tutti i if Presidente Targetti riesce a rista- Ma, diciamo la verità, scrivendo . modo e forse il più democratico... sit primo piano : di una donna: $ 
4 ~ brigānti. cercano di giustificare la bilire l'ordine rimproverando viva- di tale autore (che fu definito « av- per innalzare “le. stature più mo- jla figurazione dell Italia. pogana le 4 
$ toro malefatte dicendo che... ne ave- . mente àl deputato agrario -il suo f velenatore di anime ») non sarebbe deste. ' nobili classishe sembianze di Sibilla 4 
? _ Mano bisogno. | indegno linguaggio. Monterisi affer- ` stata opportuna, da uno scrittore Aleramo trentenne, ritratta dalo : ? 
28 A ma “di non ayer avuto intenzioni >|’ cattolico, una qualche... riserva? IVAN. NON E TERRIBILE Scultore Bistolfi ». lak 
l UN’INGFURIA INAUDITA offensive’ e prosegue il discorso Di sera o di mattina — poco im- A Modena (1-3) il partigiano Fla- $ Nel libro uscito cinquant’anni fa, >$ 
H D. Mentre alla Camera (13-3) lon. mentre gran parte dei ‘deputati di porta? i vio Ronchetti (ivan) ‘ha’ pubblicate ‘la compagna esaitava l'esempio di ; 4 
> i -dichiarava contrario, | ` sinistra abbandona per- qrotestes E altrettanto si dica a | «una donna» la quale dopo aver 3} 
) Meonterisi si -dichiarava una lettera di dimissioni dall’s« A. 5 
_alla sospensione degli sfratti, la co- Paula ». deila morte della. compianta attrice P.t «tian Jabbandonato il marito (con relati. 
“munista on. Borellini lo intérrom- La -cronaca drammatica ai tanto ` Dina Gatti. Esaltare l'arte di tei e> | : adulterio) si rassegnava anche 
§ peva gridandogli: « Si vergogni! ». incidente rende curioso il tettore. le manifestazioni di bontà e di fede rire „a tasciargli il figlio e a non rive- 
Al che, il deputate repticava (citia- | Quale sara stata mai la jingiuria “negli ultimi anni — benissimo. Ma stra eesere „derio più. 
a r4 6 mo l'a Avanti! » 14-3): « Lei farebbe — inaudita, che if resoconto non osa . come si fa a dimenticare del tutto | niero attraverso un partito stranie- | + Ua compagna definiva questo ro- | $ 
lS “meglio ad andare a fare qualche co- :sẹgñńälare? Sembra che sia stata -~ che ella, in altri tempi, prostitui - ro. Voglio mantenere integro il mio \ manzo, autobiografico. ! ) 
; sa d'altro, stando a casa ». questa: « Lei farebbe meglio a sta- Varte sua portando sulle scene ee spirito italiano. La direzione cen- 4 4 insane ct 
? A questo punto — scrive «u Avan- | re a casa e a fare la caizetta! ». -più sozze « pochades at ". trale delv/ANPI si è comportata in e z i 3 
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cattolici. Altri centri sono 1’, 
bazia nullius di Sant’ Afess: 
attualmente, | 
degli albanesi- cattolich 
Albania d'oggi è sempli 
mente efoicd. 
Paese montuoso; con {sea 
éviabilita, fertile neélle»sut vē 
paludoso ‘malarico. ver pia 


¢ 


Tirana, dove sono inolti moderni edifici'é-un centro’ cit: 
tadino animato ed elegante, le altre localita albanesi conservano 
‘quasi tutte T’aspetto caratteristico dei luoghi balcanici: case. mo. 
strade-btrette e assenza completa di un piano 
rāzidnale. Qui è una’ veduia panoramica di ‘Argirocastro, capó 

Juogo: della: prefettura ömonima, (10.836. abit). 


4 
» 


; 
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Una funzione religiosa à Piana degli Albanesi in. Sicilia: 
l‘officiante è S. B. Massimo IV Saigh, patriarca greco-melkita: 
E. eS A -AN Piana degli Albanesi è sede delle diocesi per gli italo-albanesi - 


’ Albania ha fatto una rapida ` Malgrado tante traversie pas- 

clamorosa comparsa sui sate e presenti, le simpatie del-* 
quotidiani di qualche giorno fa. lItalia verso l'Albania sono ri- 
Notizie da Londra e da Vienna maste inalterate. L’Italia offre 
hanno recato la sinistra eco di da secoli ospitalità e lavoro 
Pa. ‘una bomba che sarebbe scop- agli albanesi cattolici sparsi in- 
EG piata dinanzi all’ambasciata fiorenti colonie in Sicilia, nelle- 
russa di Tirana. Un complotto Puglie, in Lucania. In. queste 
o, meglio, un « pronunciamen- colonie gli italo-albanesi hanno 


| ie to » sarebbe stato scoperto còn- mantenuto viva la loro lingua, 


tro il dittatore comunista En- i loro costumi e la religione dei 
ver Hodja, da parte di.alcune loro padri. I primi profughi, 
eminenti personalita politiche fondatori delle attuali colonie, : 
di tendenza titoista. Il governo - risalgono ai tempi della lotta’ 
cominformista. avrebbe ‘repres- generosa e sfortunata di Gior- 
‘so il tentativo insurrezionale gio Castriota, detto lo Scander- 

con. quella spietata reazione berg, banditore della guerra- 
poliziesca di cui sono ċapaciʻi santa contio gli Osmani. 


~ governi .. « democratico-popola- che lo Scanderberg trovò rifu- 
- ri». La situazione dell’AlYbania gio in Italia. A Piana degli Al-: 
 — questo: é partico-° banesi, in provincia di Paler-: 
‘larmente tragica, per la man- mo, si mantiene vivo Vorgoglio > 
-canza di rifornimento di ,viveri della. Stirpe’ albanese; di recen- 
-@ per: Ìl severo.controlle: poli-. te si è chiesto Vinsegnamento - 
‘tico-poliziesco~ lingua: -albanese nelle: 
<- URSS. sul. piccolo: paese adria-. Scuole elementari; si è voluto $ 
tico; disinteressandosi comple- .un: museo’ etnografico, yn ar-* 


.. tàmente: delle reazioni.del po--. chivio „speciale ‘di studi itals- 
: pole, ferito:nell orgoglio di do~ albanesi. e-un: centro» interna-*: 
Wer soggiacere ad sung domi- -zionale complements dei: 
. Una caratieristica casa albanese, a Kruya: le decorazioni sono al ‘Non siamo a Napoli. befisi 

di tipo occidentale, sui migliori modelli del 700 viennese; l'ar- . qal sipario di ferro le notizie Rimasta, nei lunghi secoli -Venditore ambulante di limo 
~; — ¢chitettura è invece d'ispirazione orientale. - non filtrano facilmente. ` della dominazione turca, una stico recipiente.di metallo u 
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IONE 
rate d'Eu- | 
sempre Co- 
icili} Rag- - t 
statd datel- | 
Ster 
a per . Una scena di mercato a Coriza: in primo piano è un rivenditore | i= A 
WAd-iatico delle caratteristiche calzature albanesi, di pelle grezza. Poi sono $ 
10. diretta- - i numérosissimi mercati di terraglie, in particolare degli orci | 
alla pussia. per l’acqua e per l'olio. 
uni paesé | | 
er inna- 
O Sclipeta- 
end¢@:ta co- 
lue dilioni 
r certo del- 
è anphe se- 
ore Aposto- 
neridionale, / 
iê €/28.877 é Be 
di trasporfo locali sui veicoli trainati da cavalli, muli e asini; nel 
vitg° mercato di Corina ha molta- importanza la vendita di i ruote di ricambio. pèr 
PAlbania fonda la sùa eco- ` po da eSperti italiani, “avevario- 
-con isearsa. nomia sull’agricoltura e sulai mettere in Juce. depositi di, petrolio e mi, 
le-sut valli- levamento: LŁe-esplorazioni ner..  nerali ferrosi. E’ certó-che pli esperti russi E 
Ver hia co- ~ sottosuolo, effettuate a suo tem- “avranno contintiato queste. ricerchè e 104 
minerali cupriferi-sara probabilmente. 
Sai intensa. Anche le preziose risorse dei bo- Eoen 
“schi e delle foreste, malgrado le, devasta- 
zioni durante la recente guerra, riusciranno | 
-prenose alia Russia. : $ 
‘Ma. si lascerà-domare il popolo: albanese? ` i 
Fedele alla sua lingua, alle sue tradizioni, ` 3 a 
` ai suoi costumi, alla sua poesia, ai suoi eroi l p 
. nazionali, Albania ha una unità nazionale 
‘da difendere e la difendera, con ogni mezzo: 
attualmente Farma usata è una resistenza ; f 
passiva, una non collaborazione, che non o k 
rende facile la vita politica di Enver Hodja, ca eo 
MATOTO: COMUBEND, Gli albanesi gustano il fumo. Fra le piante industriali 6 assaì 


- -Due anni or sono gli albanesi di Sicilia 

hanno solennemente incoronato la icone notevole il tabacco 

della « Odigitria » la Madonna che guidò Elbasan, Scutari, 
_ i profughi albanesi in Sicilia, quando — per — 

-non sottomettersi al giogo musulmano e non 

- tradire la- loro fede cattolica — preferirono- 
` Ja via dell’esilio. La Vergine Odigitria è ri- 
masta centro e fulcro delle tradizioni alba- 


na e Protettrice. 


li, befisk a Coriza, in un ‘giorno di mercato: il 


te di limonate o orzate tiene a spalla il caratteri- | gior parle i- cattolici. A Scutari risiede. Aya i Metropolita: i 


nesi in Sicilia; e rimane Patro- 


Alla Odigitria gli albanesi di- 
Sicilia e d’Italia hanno affidato 


Il desolato lago di Scutari. E’ nella provincia di Scutari, la più vasta del territorio albanese, dove vivono in mag- . 


coltivato in Albania. „Alcuni distretti, come 
Durazzo, producono varietà molto pregiate. 


non solo le fortune- delle loro 
>. =" -eglonie, ma anche della loro Pa- 
- tria d’oltre Adriatico» 


i cattolici costituiscono un 10,3 per cento della 


me o anche oggi dalt « 
| 
wt 
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privata! In fondo — come lei aia disse 
— è Gesii che chiede per ta sua dimora ». 
. Caro Don Bonifacio, sa per. chi chiede . 
Gesù? Per noi, per noi che perdiamo ore ee | 
ed ore in lieti e spesso vani se non dan- y s ~ 
nosi conversari ¢ a Lui riserbiamo pochi B 


* F=POESIA 4 


eni E minuti. Speriamo dunque che chi legge © 

ascolti stavolta !’Ospite divino. 

P. PIO MARIA (Convento Càppuc- 

cini: Serra, prov. Avellino) ringrazia noti 

ed ignoti che hanno risposto all'appello 

(E’ stato deferito alla Procura della Repubblica 
(Casa Piccoli Operai « Pian Paradiso »: a ven 

nil terapéutico assolutamente negativo, un- suo 
R Viterbo) scrive: « Per rendere più fecondo i ‘ : p le astrica), 

it nostro apostolato, abbiamo urgente- bi- cifico uicera g 

Kal sogno di bravi giovani tipografi che inten- - . 
dano e vogliano, assieme a noi, mettere 
ar 3 la loro arte tipografica a servizio di Dio Un distinto pensionato. a lo etivi. ina un flaconé: a 


-@ della Chiesa. Se ve ne capitasse qualcu- 
no, di buona votonta,-indirizzatelo alla 
nostra Casa ». 

= E adesso m’aspetto una calata " au- 
i coperai della. Vigna... . 

Sac. 1GNAZIO ‘MUNAFO’ 
prov. Messina). Non possa occu- 
dêl caso: prospettatdmi {e lei me 
no ha prospettati ormai a dozzine) senza . 
espiicktà conferma del taciturnd Parroco: 


-per non star disoccupato * 


con apposita istruzione 
ha studiato un metodo: — 


e chiusura ermetica, — 


taumaturgici curant 


.preparare wna ricetta 
egualmente empirici 


perfetta: 
# 
aer, guarire ulcera. 


un.-uRico scone 


 che.ricevono chent. 


| - tisolveba ta questione in. fastosi appartamenti 


~ Cascella in Cerqua (Via Piscinola a Ma- 
mie 


della carità 


dove impongono le mani 
con sistemi buffi e. strani. 
sempre asiatici, 


prezzo unico: — 


fato nel Sanatorio Principe di le persone a prenderlo: 
per t. b; c. Miséria neral” 3 

*#* ROSA CASCELLA (Napoli). — Non 
posso occuparmi come vorrei del suo 


case senza una dichiarazione del Parroco 


che, Vapparenza, 


Informata della cura -restan sempre — in confiden- 


È arfivata la Questura 


Cot dare esempio: di a chi dai, BENIGNO consorte (Rimini): — Secondo it ri. 45 - Roma). bene- 
mio ovile » iderio espresso la somma inwiata’é : 
’ stata assegnata a Caterina Giannetto, 


ivane, vestito di pelli con una pecora 


_Vendetet vostri bent. e dateli in ete- 


e ta tignola non consume. (Luca 12, 33). 


isah ancora nel nostro cuore il 
ane accorato di Gesù: « Tommaso, 
perché hai visto, tu hai creduto. Beati 
colére che non hanno veduto e crsde- 
ranno! », 


dale.della divina é umana vicenda, un 


a tracolla, che avanza sull’aitare di que- 
sta demenica: « fo sono il buon Pastore... 
dd ta’ vita.per te mie pecore, Ma ho al-* 
tre Pecofe che non sono di queste ovile; 
anche quelle bisogna che jo raduni; è- 
ascolteranno Ja mia voce, œ vi sara un 
sdlo ovile’é tin solo Pastore»). = 
of Come avverra cid; Signore»? 


Sono. uña- povera madre con 


figi, a carico, Mio,marito, che ha- lavo- 


VO- 
rate da infermiere fino a pochi mesi fa, 


si trova ora ricoverato al Sanatorio 


è costretto ‘all’ ozio, tanto pericoloso per 
un giovane- della sua età. Le mie con- 
dizioni di vita in una casa che non vede 
Soi e dove la fame batte alla porta, so- 
no’ lė più misere che si Possano imma- 
ginare, e nessuno mi viene in aiuto. Non- 
chiedo per mee nemmeno per mio ma- 
tito che ha dato tutto per curare gl’in- 
fermi, ma për le mie creature. Sono otto ` 


biñi? : 


il Parroco D. Ernesto Contegno di San 


"2. + Maria Russo, 
pita da paralisi agli arti inferiori, gover- 
nava la casa e i tre bambini (2, 4 e 6. 


che confermi nei particolari. 


da vario con promessa di un memento nella Santa .. 
‘Messa. 

FRANCESCA AURORA (Montebelio_ 
arni) inchiodata su di una sedia. Mattina ‘nico, prov. Reggio Calabria). — Sono”: 


e sera andava a trovarla la sorella nu- Molto spiacente di quanto scrive. Fin dal 


bile, la quale, perchè poverissima, di 22 


22 agosto 1948 (Appunt. n. 15) la- raccù- 


giorno doveva aridare a lavorare. Suo Mandavo atia carità dei lettori per aiuti 
marito, di professione barbiere, poche li. € a quella della... burocrazia per pratica 
re al giorno portava a casa, sia per la persione e pacco indumenti. A tutt'oggi 


‘Vera e squallida, entrerà un raggio di żrocò. di S. Domenico: Protonotaro di Ca- 
sole benefico e generoso? Ci sarà qual- stroreale, prov. Messina). Non passa oc- 


che Istituto di beneficenza disposto ad cuparmi di quanto mi espone senza ta 
accogliere qualcuno o tutti e tre i bam-. ratifica della Curta. In merito alla lette- 


Arciprete ANTONIO ANANIA 
Chiesa parrocchiate di S. Maria 
SCALA COELI (Cosenza) 


ra di Angelina La Rosa Stracuzzi. mi so- 
no gia occupato di- tale-Giovanni Stra- - 
" suzzi, raccomandatomi dal can. Barresi. 
Nort si può ‘pretendere la carita per ogni 


- Direttori- @’istituti, quante ma- membro della. stessa famiglia. 


sono tese veřsò i ‘vostri asili! 


POSTA: BENIGNO. 


‘Ricambio agli amici tutti — beneficati 
-€ benefattori — i cristiani auguri 


umiltà si definisce cantastorie! Voglio 
dirvi che gli uomini han bisogno si, di 
‘carità come del respiro, ma hanno at- 
tresi tanta sete di canto, E se egli rie- 
sce — è come! — a volgere in’ versi ar- 
moniosi ogni. sorta di umane vicende, 
e lo fa con tale facondia e bonomia da 
richiamare la vostra attenzione, vuol- 
dire ch’é un benemerito anche lui, e for- 


anime che mi guardano sgomente e atten-. se più di me, così perseguitato dagli in- 


acne a me quel che non posso dare... 


Nulla varrebbe ad esprimere il mio stra- | 


zio che si scioglie in lacrime... Qso añn- 

cora sperare nel buon cuore dei suoi let- 

tori, Benigno, è speciaimente delle mam- 

me ‘che meglio goraprenders ta` 

mia- disperazione. 
ROSA CASCELLA be 

vu Piscinola a Napoli 


— 


VArcipretura) aggiunge: « D'altra parte Per questo la ‘Chiesa ha sempre. 
E il paese in cui vivo è cosi: povero che mi avuto cura di appoggiare e di in- | | 
è impossibile trovare un coraggiare al massimo ogni sano 
. lavoro sedentario che mi dia il solo pane ritrovato dell’ingegno umano, che t AS A pl CUR A 
. 
Soffro lo strazio detia miseria e nella mia 90 della divina sapienza e un in- } r 


SS 


matori di pipa avevano den- 


tature giallastre. Og 
si 


zie al Dentifricio 
può fumare la pipa ed ave- 
re denti smaglianti. 


«42716 Dentisti consigliano Paso. del 
Dentifricio Durban’s per Vefficacia 
scientifica det suo prodigioso com- 
ponente: V Owerfax>. 


-trusi è... dagli svarioni, 

c'è infatti nella sua vena bizzarra una: 
ricchezza che dona felicità. M’han detto 
che a leggerlo par di sentire il murmure 
d'una cascatella montana... 

N. N. (Roma). — Nel numero scor- 


~ sọ ie 500 (cinquecento) assegnate a Giu- 


seppe Nicolosi son diventate... 5000 (cin- 
quemila). Rettifico. (Proto, non facciamo 
scherzi!). 

Col «fondo Aimetta» — ahimè, 


ae esaurito! ~- sono stati ancora beneficati: 


Lorenzo Fugallo (Roma), Giuseppe Tu- 
riello (Avellino), T. Ronzani (Roma), 
Teodora Amorese (Roma), tvo Basini 
(Roma), Ettore Trisolini (Napoli), Bruno 
Borghesi (Casa Penale Orvieto), Mazzini 
Tesei (Roma), Maria Celano (Palo del 
Colle), Anna Di Martino (Roma). 

> Quante benedizioni son piovute su co- 
~ loro che risposero all’appello per le lenti 


‘composte di P. Aimetta! questi nuovi mezzi per -rivol Te $ 
‘+s+: GIOVANNI STRACUZZI (Castro- la parola del Magistero a “tu oe Be E C 2 E M A 
reale, prov. Messina)dopo avermi nar- fedeli Wella terra, come pur le ; ei PSORIASI l ' 


rato un passato movimentatissimo di 
combattente e di malanni che l'hanno 
stroncato (come comprovano un certifi- 
cato medico del prof. dott. Pietro lannelli 
e dèl canonico Mariano Barresi di quel- 


fredda solitudine ingoio ogni giorno le 
lacrime in silenzio. Vivo come un cane 
randagio, tenuto in disparte da tutti, nè 
posso cercare altrove il pane perché non 
ho mezzi per allontanarmi dal paese ». 

Amici miei, voi capite il dramma, 
vero? 

ETTORE TRISOLINI (Napoli). — 
Non io mandai lesigua offerta, del re- 
sto sempre benedetta. Ho. provveduto in- 
vece per un ulteriore aiuto sul fondo Pa 
_Aimetta, ahimè, ésaurito! 
D. BONIFACIO CIPRIANI (Parroco 
“di Celano, prov. Foggia) quello deli’ap- 
puntamento n. 42 (31 luglio 1949) cui ben 
pochi risposero, replica: « Mosso da gran- 
de e urgente necessità, non per me, ma 
per ta mia cara chiesetta, chë da alcuni 
-mesi non è riaperta al culto, non poten. | 
do sistemare certi lavori di stretta ripa- 
Tazione, busso. alla porta del suo cuore, 
Attualmente funge da chiesa una casa 


menico Di Martino e Teodora Am 
Denaro fetondo “di! benedizioni.. 


Regno dei Cieli, 


FARINA CUMBO (Campofelice di Roc- 
cella), D. GIUSEPPE MUZIO (Bobbio), 
NATALINA COLOMBO ¢Villäsola), IDA 


_ UN ABBONATO- ALL'O. Ree O. 


ANGELO COLUCÖI s wd 


“seppe, 10 - Matera) mi prega di rin 


Informo LINDA ROSSO (Cantey, 


ed anch’égli mi illumi- 
nd facendomi sorgere l'idea di rivolger-- 
mi all'O. R. Solo la Chiesa apostolica ro- 
mana è sicuro aiuto per i poveri. che. pur- 
troppo sono respinti dall’umanita Crus 
dele ». 


oe ‘ fara i conti col pretore 


NEGRONI ($. d’Ongina), F10- 
RINA CARDONE (Bari) che le loro of- 
ferte sono state assegnate alta famiglia 
det -povero Di Martino (via Scarpanto, 


ats 


1882; al 7° Fanteria stanza i- 


+, 


FESTE IN FAMIGLIA 
ROMA. ~ L'amico nostro Cesare Ro. 


gnoni . sposo felice d'Angela Aloisi 
— abbia’ ‘da noi simpatiche espressioni 


Con. Taugurio che mai non sian divisi 


a “dud cuori uniti per alimentare — 
la. van _cristiano 


ge 


(Continuazione della. pag. 2) 
mente, 
grande efficacia a suscitare una 
maggiore fratellanza fra gli. uomi-. 
ni, a migliorare la loro vita e a 
diffondere ta cultura 
quelia profana. 


Anche il Somme i Pontéfice 


continua il « Breve» — fa ‘uso di 


trasmissioni radio vengono utiliz- 


gate per elevare la “přece a Dio 


nella mirabile unione di sentimen= 
ti di tutti i fedeli: 


dizio della potenza divina. 


Il Santo Padre — conclude ii 


« Breve» — giudica, pertanto, op- 
portuno che tali mirabili apparec- 
chi, i loro costruttori e-le persone 
ad essi addetti godano del benefi- 
cio di un celeste Patrono presso il 
Trono di Dio. 


Per celebrare la suddetta procla- ° 


mazione, la Radio Vaticana e la 
Radio Italiana hanno effettuato do- 
menica 1 aprile una speciale tra- 
smissione di musiche sacre esegui- 
te dal complesso italiano « Luca 
Marenzio», diretto dal Maestro 
Franco Maria Saraceni e dalla « Po. 


lifonica .Romana +, diretta da. Mons. . 


Lavinio Virgili, direttore della Cap- 
pella musicale Lateranense. - 


Dietro porton 


possono concorrere con - 


rONZO 


_ sequestrando il farmaco: 


+++ 11 Sac. FELICE ITALIANO (Parro- . 
mosina.. Fatevi delle borse che non si Giovanni Battista in con- 
; logorino,.un tesoro. che mai vien meno ferma. | Milano year - curatore- Ma -ogni tanto un otornatista 
ner Cieli, dove if tadro non si accosta 


: Inti) nos (con buona pace 


— si — abusivo 
eee „mo, pensandoci, non privo 


eae nei. ripieghi 
“Ogni volta che rievoco fa, scena, povertà del paesé, sia péerché vi sono al. nula! Lageiamo®perdere ta burocrazia, 
fro della Stessa angoscia che angust:ò tri due barbieri. per una popolazione di ma voi, lettori miei? Fate sentire alla. Qun onesto scrupolo. ann la 
Vincredulo discepolo allorchè; pent. tc overa donna, cui la guerra ha tolto il 
amente fella > cvicacj Martedì santo: ta a mo- "O'O Santo~mene se la DUG un preparato, j che in fondo era più onesto 
crollò ai piedi del Riserto. « Mio Signore, ‘rire lasciando nel pid crudele strazio. il da, il vostro cuore le vicino. Ha tanto (fosse pur bicarbonato pagherà per questo. 
e mio ‘Dio! », Ed ecco sorgere, ment-é madrito e nel pieno abbandonò i tre bam- bisogno. di conforto. in Dove sta la 
il dtammatico incontro dilegua; dat fon- bini. In quetia stanza a pianterreno, po- *** Don DOMENICO GIACINTA (Par @ | 


F la S. Pasqua. Ditta fondata nei 1790 - 

_ «Principe di Piemonte » affetto da t.b.c. por ziare la sig.na Antonietta Filotuo di Mane: = 

- miei figlit una bambina di QUEL CARO PUF duria cui assicura. preghiere: « Una -lano è ricercato dal commilitone | Eornitrice "orevettat 
aunt. è` malata-di cure, un altro — it - quale delicatezza mi ha fatto lar- fervida preghiera la rivolsi al defunto: ‘Antonio “via „Ruspini 36, eli- 
Eo piimogéhito — non riesce-a trovare la- go per voi, amici, su questa ina dove Papa ‘Sarto, che nella vita seppe com- : 7 . 
vero, é nonostante i suoi: buoni propositi fino a ieri E pe quanta. Pertarsi in modo degno di entrare nel 


Nella stessa, occasione, il Cardi- 
nale Catali ha' benedetto 


gurato, ‘nella“sede della Rad 


ticana; i: locali 


delle cabine di” trasmissione e del ai RR. PP. - 


- Via Fracassini 18 - ROMA 
| -Telefono $90.979 


_egualmente inutili. 
cartello li intervista ` 

e lancia al pubblico; 

il mondo chè t appoggia 

-servirà da | 

in momenti critici. 


Bene. o male quei. collegh hi 


| GIOVANNI- ROMANINEL 


a » 


Seterie - Merletti - Ricami 
Sartoria per Ecclestastici 
VIA TORRE MILLINA n. 26 a » 
(presso Piazza Navona) 

ROMA - Telefono 50.007 = 
-LA DITTA NON HA SUCCURSALI 


‘ Te 


orTrrTric 


GrUf FELICE ROMANO 


fondata nel 1885 | 
Lenti infrangibili per sportivi — 


CONTROLLO OCCHIALI 
e VISITA GRATUITA 


eseguita da Medico Oculista 
SCONTI SPECIALI . 
Iscritti A. C. e D. c 
CORSO VITTORIO EMANUELE 37 
YIA DEL TRITONE 90 


; Una nuova cura con ta TINTURA | 
BONASSI. Guarigioni documentate 
l'’Opuscolo — O — gratis al 


del Comm MARIO SART SARTORI 

SCIATICA- ARTRITE 

REUMATISMO 
A richiesta opuscolo gratis { 


Roma - V. Pompeo Magno, 14 - Ter. 35823 
Direttore Sanitarios Or. LUSIGNOL! 


RICORDO PIL ELOQUENTE DELL’ANNO ‘SANTO 


è la mirabile immagine del 
"S. Volto di Cristo svelato dalla S. Sindone 


Autorità dèlla Chiesa, della scienza, fedeli, tutti ri 
gale mistico volto il REDENTORE DIVINO. nel re- 


Splendido esemplare da. parete, fotografia da tavolo, imimaginette con 
reghiera e listino si possono, avere. contragsegne di L. 


e .senza 
stino e saggi con L. 50. 


Fotografia. c v. G. Bruner 
Via Grazioli, 25 
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4900: Con- questa . 
tragica illusione s'inizià il- triste 


cilendarto che inizio ad un Nuovo se- 


` Erano-recenti_ le'gidrnate sanguinose del 1898, 
le quali anche i meno perspicaci” ave- 
vano capito che ‘il paese ši avviava a vi- `i 


 seguenza allo sbocco pacifico di. quel. pró- 


Ma: anche politica, si può: dire: 
Le. il XIX. daveva. lasciato in “eredita.. 
-XX grossi problemi. insoluti, La novità a= 
bussato a tutte le. porig. senza varcarne 

derio di. cose nuove, 
` Scienze, nella letteratura ` come. in “politica. ` 


-E infatti se c'è una aspirazione che i primi $ 
‘diect lustri del non abbiano tradito essa `; 


pure era germinata n 


il leggero dell’aria dà 
battaglia . al . cielo. 


-nostro secolo. 


ormai alla ‘storia e,-per molti di -noi Lae 


Sulla c&iquantina, alla storia. vissuta, che 

puð - -riepilogare. facendo : appello- a- 
personali, senza bisogno di ricarrere:a testi: A 

I primi cinquant’anni- del 1900 Soño, infatti, 


nel nostro cuore prima ancora che: nel no- 


“stro cervello: li hanno composti -altrettanti - 


giorni ed anni*della:nostra vita, e farne`la 
storia equivä!ė; pertanto, in ogni caso, afar. 
la storia di nzi see: come sidmo nati, Co- 


T me- siamo cresciuti,: quali illusioni ci hanno 


abbagliato lungo la strada, quante gioie ci 
è stato dato di cogliere, quanti dolori sono 


venuti_ ad dmareggiare le nostre ‘giornate, 
<ma anche a nostra suman, 


sperienza. 


L’alba del secolo. avega. spez | 
ranze in una vita migliore, in tutti gli am.: 
'bienñti. Per quanto il traguardo det cento 
anni sia puramente convenzionale, una gran- 
emozione assale sempre le genti ‘che han- 


Tre Tre -dìg vandi 


no ta` VE 


colo. Non è pertanto difficile immaginare 
quali sogni si facessero nelle città e nelle 
case italiane ` it 1° gennaio. 'deWlanno 1900. 


vere. dolorosamente. una - questione. che. sa- 
rebbe diventata sempre più complessa: quel- 
la` sociale. Gli auguri si rivolgevano «di con- 


“an arte come nelle. 


è proprio “quella della novità. Ne abbiamo 
avute di cose nuove persino troppe, e più 
brutte. che’ belle, come ‘stanno a. testimoniare 


certi casamenti squadrati che, in, omaggio 
< allo stile ficavante.- il proprio nome dal se- 
colo - — stile 900 — sorsero un po’ dappertutto. 


a deturpare il volto delle nostre città. Meno 


esplicitamente esauditi furono invece i voti 
più specifici, quando non addirittura oblia- 
ti. Il secolo che avrebbe dovuto raccogliere 

il monito dei primi caduti nelle lotte sociali’ 
smobilitare gli odi; dando Ùscolto-alle voci 
di conciliazione. che sempre più fortemente ` 
partivano dalla-Chiesa cattolica, -nel'cui 
' bito fiorivano gli unici studi sociali degni di- 


questo nome per opera di- Toniolo; anziche 


indistinto. desi- 


stanza dalla disastrosa guerra russo giap- 
ponese; poi la guerra italo turca, preannun- 
zio fatale della tragedia. di Serajevo e del-. 
la prima guerra europea; poi ancora la guer- 
ta d Abissinia, campanello allarme, an- 
che questa, del secondo universale. catacli- 


` sma,~seguita come ognuno. ricorda, e prima 
dello” scoppio della seconda guerra mondia- 
le, dalla invasione dell’ Austria e di — 


A 
; 
> 
a 
~ 
i > a 
wd 


coisa di incivilta, sono a loro volta ‘effetto 
di condizioni spirituali anormali, per cui a 
maggior ragione si dovrebbe dire che quanto 


di questo secolo XX ciè stato dato di vivere 


trae i suoi peculiari caratteri da uno stato. 
di crisi generale, a sanare il quale ci si 
deve, appunto, pit. volonterosamenteé e con: 
larghi. mezzi rivolgere. Crisi. che non è. ec- 


> 


N on è una cronaca, ma una rapida eppure mesta 


rassegna che si conclude 


‘camente fallimentare l'esperienza fatta. dall'uomo 


con il riconoscere tragi- 


lontano da Dio. Nel nuovo. mezzo secolo, iniziato` « 


“ 


ay 


con Fanno del. Grande Ritorno ‘Tumanita, 


andato formandosi contro i valori tradizio- . 
nali. della nostra vita e contro la Chiesa 


stess, eterna tegolatrice’ di tali valori; ma- 


anche per la decadenza che contraddistingue 
la parte della societa che è al di qua | del- 
Vassedio dei novelli barbari. Per cui siamo ` 
oggi a questo traguardo del mezzo. secolo, 
come davanti a un duplice pericolo. ; 
Forse è stata la freresia del nuovo. che a 
questa crisi ci ha portato; ma é un'indagine, . 
questa, che esula dat nostro compito, e la 


Za dubbio. di sorta, quella del ‘Signore. Tan- 
‘to più che se il bilancio: della prima metà- 


del.’900 è. paŭrosamente negatibo nei. con- . 
fronti della. legge del’amore, :non. si. può 


Ni dire che esso sia invano' trascorso: se riferito 


raccogliere, -dicevamo esperienza, che 


suo corso, il. nyovo 


secolo rivelava per i contrasti, le lotte ‘san- 
guinose, le guerre una predilezione addirit- 


tura superiore a quella del suo predecessore. 


“Non per nulla si. ‘era inaugurato con Un 
regicidio; e proprio in casa nostra, a Monza. 
Ma ben più vasti avvenimenti sanguinosi 
dovevano poi rincorrersi: i conati rivoli 
zionari russi nel 1905, seguiti a breve. di- 


Rombano i primi motori per 


i a le. strade del mondo. Lo. spazio 
ormai é. conquistato, ma gli uo- 
mini non riescono 
ad amarsi. E i{ motore servirà a 


portare la morte. 


ale 


`. Le prime croci per i milioni 
ai soldati rimasti uccisi nel con- 
` flitto mon ndiale. . 


14 


Ed ora è: ancora con 
i. bagliori, della guerra che la prima meta 
del secolo- si ‘conclude, mentre ‘la seconda 


ty 


meta non lascia purtroppo presagire nulla. 


di meglio. . 

La definizione che da dare del 
secolo sarebbe senz’altro questa: secolo di 
ferro, inteso il ferro come simbolo.di guer- 
ra armata. Ma lè innumerevoli contese, tan- 
to più inutili più sanguinose, se sono 


alla tecnica; e qúindiʻalle possibilità di pro- 
gresso materiale in ogni campo” “della 


; umana. , 


N 900 è stato; infatti, non soltanto, e fino 


ad il secolo di La sua scienza 


del mare. ‘Signore della macchind; Tuome: 
questo nostro secolo non conoscé™ piu osta- 
coli nella trasformazione della materia, e le’ 


industrie non sono mai. state così 


dite... Creati gli strumenti per. uno. sposta- | 
mento. sempre pit veloce nello. spazio e per 


produzione sempre pin rapida: dei beni di- 
-coñsumo; sono state -captate tutte. le forze 
‘della natura capaci di alimentarne i motori. © 


L’energia atomica non è già più un segreto, 


mentre vanno ‘trovando: sempre piu larga . 


applicazione: i "sistemi di di- 
quella marina e'di quella. solare. | 

Le cose da questo angolo ` a’ 
tal punto che nessuna altra epoca sembre- 
rebbe più fortunata della nostra: basterebbe 
che anzichè ttividersi gli: uomini tendessero 
-ad unirsi in una concorde fraterna colla- 


` borazione, come il Vangelo invita a fare, per- 


chè le condizioni di: ‘pita ovunque miglio- 
rasseřo. E invece il’ "progresso ancora ‘fer- 


‘mo alla tecnica. Le macchine si- perfeziona~ 


no, i. veicoli corrono pit veloci, le case si co- 
struiscono a tempo di record, ma miliont di 
uomini mancano. ancora del necessario. E cid 


~ perché la -macchina produttiva é mossa dal- 


. denaro e serve al denaro, mentre: tutti gli 
sforzi dell’uomo, sul piano tecnico come su 
quello spirituale dovrebbero all’uomo rivol- 
gersi e in esso trovare la loro permanente 
giustifi azione. 

Ma a pensarci bene, forse in questo acco- 
rato rimpianto. v'è il meglio di questa prima 
metà del secolo. sulla quale ci siamo sinora 
intrattenuti, mettendole a debito molte brutte 


oggi” vivissimo z nel 


sta -ad indicates 
quanto triste sia. y 


$ 

cose senza segnalare 
a credito la più bel- 
u che è come sem- 
la speranza. 
forse non 
‘tener. conto, del. fat- 
to che il cruccio: e-' 
resso nel riltevo 
sull’incongruenza di 
: una, tecnica fine a 
“se... stessa, 
- dallo spirito Cui ide- 
ve servire ‘per non: 
uceidere se Stessa; 


‘cuore délte 


“esperie 
vissuth © 


 essa'è stata provvi- “1945, L’atomica’ supe- 


se ci ha ac- ogni. altro triste 
compagnati a -tale _. rombo di morte. E la 
porto: all’auspicio, - guerra: ha così termi- 


vogliamo dire, di unt -Resta purtroppo 


ri.con-giun gi men:to; -` 
nel nome. del Varn-`- 


nell’aria il fumo, acre 


dei: cuori, 
tra .la macchi- `: 


na e. la Carità, sentito ormai come una: esi> 


genza -assoluta -da parte di una che 


non e nòn pud morire.: 


rivoluzionari - "Europe -div's sp Aa 


„mondo, dalle tragiche esperienze ‘vissute in 
questo. ultimo cinquantennio, sappia valersi 
per. rintracciare la -via smarrita, ‘che. 


Pet-questo gru 


Hitler s’inizia con Monach che 
‘vide la capitolazione dell’occi- 
“dente. Pochi anni dopo Hitler 

. scompariva sotto bunker » tra 


Guerra in Corea. Ma sem- 
re il oda dell’uomo è crucciato 


sofferenza. 


NAPOLI- MILANO “TORINO. -GENOVA 
V ARESE-MEDA-CAGLIARI-SASSARI 
REGGIO CAL. - CATANZARO - LECCE 


-deha sciagurata bom- _ 
gelo, tra il cervello. -ba, àd -avvelenare . 
e il cüóre: dell’uma--. 


La mania imperiatistica di 


~ 


Wipe 
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ANNO XVIII 


E questo un i lodio ‘che dive far- riflettere i. 
delle nazioni ricche di territorio e povere. di. ‘uoñini . 


« F nostri figli devòno avere un 
no detto.: « Qui nòn possiamo più star bene». Que- 
sti antichi Svevi del Danubio hanno l'èmigrażioné 
nel sangue: i loro antenati si adoperarono con ogni 
forza per far rifiorire la terra intorno al Danubio, 
dopo la guerra turca. Hanno sofferto arresti, pri- 
gionie, fame, vigilie. Ma il-territorio della: repub- 
blica tedesca @-troppo stretta: non li può più sfà- 


mare. Per qvesto si sono offerti come lavoratori 


in qualunque ‘parte della terra. it. parroco- ha af- 
ferrato il loro desiderio e, dopo moite lettere scrit- 
te e ricevute, un bel giorno ha annunziato ad essi 
che il luogo ove emigrare c’era; soitanto, era un 
po’ fuori mane: in Venezuela. L'istituto Agraria 
Nazionale di Caracas Ha acconsentito ad accoglie- 


piumi: la fore féde, imper- 


‘sohata . .nel loro parroco che ha -accettato di gui- 
darli . nel. viaggio e di continuare a sopperire. ai 


bisogni spirituali. 


Una, piccola città di 152 uomini: decks 


in. reaita, rispetto alle moite che attendono una si- 


Stemazione, che non riescono a trovare una via 


per vivere. L'emigrazione è oggi uno dei problemi 
più urgenti; 
estansioni di terra. che aspettano l'opera dell'uomo, 
dall'altra; tante nazioni sono oppresse dall’esorbi- 


tahte popolazione a cui devono, e non possono, tro- 
‘Vare uno sfogo. 


E’ nei voti di tutti i buoni vh una valutazione: 


mentre da una parte ci sono immense. 


re 162 tedeschi nel suo territorio. E i tedeschi han. 

ne “fisposto « si», specie quelli che agiscono sul piano internazio-° 
' Nella repubblica sud-ame: :na essi fonderanno nale — a provvedere secondo la giustizia e la 
| una piccola città: trapienter: wo~i loro usi e co- carità. 


esatta del problema spinga gli organi competenti 


I vari gruppi di emigranti, prima delld partenza, si sono ronal intorno al parroce 
` {al centro, col cappello in mano). Andranro in nuove terre, è, forse, quando la fatica 
si abbattera più gravosa su loro, guardéranro aj figli che numerosi fioriscono intorno, 
scoraggiarsi, nel proseguire con lena il cammino. — 


- Prima di salire sull’aereo gli emigranti ri- 
cevono un dono dal «Katolische Hilfsstelle» . 
di Francoforte. Sono scarpe, sono maglie, 
i rev.do Bensche, degli ; cappelli che li aiuteranno a superare 
Anatase Nacional » di Canicaa. Unoa! due va dimora e ricorderanno a ciascuno il sa- 
indica colla mano una minuscola località pore della patria lontana. Quando poisi- 


sulla carta: pcre la. terra assegnata alle saranno sistemati, saranno essi ad aiere 


iC 0 li Monaco Neuhäusler prega cogli emigranti —_ sca- 
Jetta dell’aereo che li portera oltre oceano. 
telegramma del Papa, formulato nel modo seguente: « Santo Padre impartisce 150 emi- 
granti che attraverso aiuto Cattolico Francoforte trovano nuova terra in - Venezuela 
come pegno continua assistenza divina di cuore richiesta 


JUO 


j », 


nente. Rimase qualche momento — 
sulla soglia,- poi le si avvicinò Ber- 
to, il vetturale, Non la riconobbe: 

— Carrozza, signorina? — le chiese. 
Ella accennò di si col capo, senza 
parlare, e sali nella vettura. Il ca- 


-vallo prese il trotto, il solito uguale 


trotto fino alla salita che porta al 
paese, ma nella salita rallentò e 


si mise al passo. 


morie di giornate ventose come , 


ll vento... Tornavano alla mente 
di Marina ricordi del passato; me- 


questa. Si rivedeva fanciulla, in 
collegio, un giorno ch’erano uscite 
per la passeggiata del giovedi, e 
s’era levato il vento scompigliando 
i capelli; agitando i mantelli neri 
delle uniformi d’educande e sbat- 


taechiando le persiane sui muri 


delle case. Strilli di loro collegiali 
ẹ raccomandazioni severe di suor 
Egidia. Erano rientrate quasi di 


- corsa, affannate e ridenti: la pic- 


cola Chiara le si era attaccata al 
braccio, per farsi proteggere, e le 
aveva gridato, nel vento, di volerle 
bene e che non l'avrebbe abban- 


adesso, la piccola Chiara con quel 


viso rotondo, le guance rosse-e le 


trecce che scappavano di sotto il 
cappellino dell’uniforme? * | 

Un’altra giornata. di vento. tor- 
nava nei ricordi di Marina: quando 
aveva accompagnato Delia, Fami- 

ca piu cara, alla città della riviera 
i cui era salpata da flotta. Delia 
era andata a salutare il fidanzato 
che partiva per una lunga crociera 
nei mari d'oriente, Marina rive- 
deva il volto pidngente dell’amica, 
mentre gli equipaggi sfilavano da- 
vanti all’/Ammiraglio, e lazzurro 
delle divise si confondeva. con quel- 
lo del mare, con il- grigio delle na- 
vi da guerra, con i colori. delle 
bandiere sbattute dal vento. 

Una giornata di vento... Ora i ri- 
cordi si scioglievano’ e..le-restava 
negli occhi solo Ja visione della 
strada in salita, degli alberi pie- 
gati dalle raffiche, dei mulinelli di 


vento. Non e non 


piangere. Era troppo indignata per 
lasciare sfogo al dolore: non gliene 
importava niente di Armando e 
non avrebbe più voluto- sentire 
parlare di lui. Basta, ora andava 
dalla sua mamma, e lui facesse ciò 
che voleva, non se ne sarebbe in- 
teressata come se non fosse mai 
esistito. 


La vettura saliva lentamente e- 


s'avvicinava al paese. 
Marina non guardava più fuori 


Novella di NATAL 


del il capo chino 
e gli occhi chiusi. Desiderava arri- 


vare presto, per gettarsi nelle brac- 


cia della mamma, ritrovare lā sua 


casa e le abitudini da ragazza, ri-. 


fare la vita d’una volta come se il 
matrimonio fosse stato soltanto un 
sogno., e ora non esistesse piu, non 
fosse mai esistito: nè il marito, nè 


La vettura si ferma. Marina di- 
scende. Allo squillo del campanello 
viene ad aprire al mamma: 

— Tu! — grida, e se la trova fra 
le braccia. 

Ora, seduta sul divano, racconta. 
Ha gli occhi asciutti e la” bocca 
amara. Parla eccitata, tutta presa 
dall’indignazione. Il marito. non la 
capisce, vuole sempre avere ragio- 
ne, è ingjusto e dispotico: Un. ca- 
rattere impossibile. Lei non inten- 


de essere una schiava.. Cosi non 


può andara avanti. Finirebbe per 
ammalarsi. Basta, vivranno 
no per proprio conto. 

— Tu, si, mamma, mi-capisci. Ma 


‘Armando. no. E cocciuto. non cede 


neanche -d'un millimetro quando 
ha affermato una cosa. 

La mamma l'ascolta in  silévizio. 
Lascia che si sfoghi, fa in modo 
che parli a lungo. ` 


famiglie tedesche. 


ciò che dirà la EA non mi im- 


porta. Lascia che chiacchieri. Non- 
sarà certo il primo caso, il mio, 
d’una sposa che’ non va d'accordo 
con il marito. -Caratteri ‘diversi, 
ecco tutto. 

La mamma tace. Allora Marina 
si sgomenta.per quel silenzio, le 
pare ché le venga a mancare lap- 
poggio su cui ha tanto contato. Si 
sente sola e abbandonata da tutti. 
Scoppia in lacrime. Finalmente il 
pianto, fino allora soffocato dallo 


MARIO LUGARO > 


sdegno, erompe improvviso e ‘ibe 
ratore. 

— Adesso ti riposi del viaggio. — 
le dice la mamma calma e persua- 
siva. — E poi ti cambi e mi aiuti 
a preparare la cena. 

Marina si mette il grembiulone 
di casa e lavora accanto alla mam- 
ma come quando era ragazza. Ma 


un’ospite, si sente quasi un’estra- 
nea.. E il pensiero va, nonostante 
tutto, ad Armando. « Che cosa -farà 
in questo momento? Dove sara? » 
Vorrebbe non pensarlo, si mette 
a čanticchiare un motivo di quando 
era fanciulla, ma tace subito. 

La. mamma, dopo -che hanno. 
pranzato, la fa sedere accanto a 
sé nella saletta verde, quella. do- 


ve ricevevano Armando, quando- 


erano fidanzati. Le parla: 

— Hai visto le cose gravi, molto 
più gravi di quello che sono in 
realtà. Armando ha un -carattere 
difficile, dici. Può darsi. Ma tocca 


a te, che sei donna, mostrarti dò- 


cile e comprensiva. Non impuntar- 
ti. Con la persuasione e l’accondi- 
scendenza riuscirai ad -ottenere 
quello che non avresti con l’asprez- 
ra e i ripicchi. Un po’ alla volta 
smusserai gli angoli. Ma con la 


avresti dovuto sink 
formare la tua volontà a quella 
del. marito? 


Parla a lungo, serena, convin- 


cente ,la cara voce materna, che 


reca i consigli della saggezza e 


dell’esperienza. Marina l’ascolta e 


continua a dire di no, che non ce- 
derà e che con il marito non tor- 
nera mai piu. E’ stanca di bisticci, 
ora basta, non ha rancore per Ar- 
mando ma desidera non vederlo 

La mamma non insiste, ]’accom- 
pagna a letto, nella sua cameretta 
di ragazza. Le augura la buona 


i notte. 


‘Marina non si addormenta. Ode 


jl vento che fischia e sbatte le - 


imposte di una casa vicina. E la 
nota voce del vento, quella che udi- 
va da ragazza. Ma questa notte è 
diversa da quelle di allora. che 
erano popolate di speranze e di 

sogni. Ora c’é solo il volto della 
realta. Non si ritorna al passato. 


‘un abbassamento di temperatura 


che ha steso una leggera crosta di 
eiiaccio nella vasca del giardino. 
Quando Marina si alza al mattino, 


a e molto preoccupata. 
P dice be è tornato 10222 di Berto, lentamente, su per - 


il freddo improvvisamente. Nella 
fretta. di venire via -da casa ho 
portato con me la chiave dell’ 
madio dove tenevo le coperte pe- 
santi. Armando non ha la chiave 
e poi non sa neanche dove stano. 
Non gli voglio più bene, è vero, 
‘ma non voglio che soffra il freddo. 

La mamma non può trattenere 
un sorriso. 

— E allora? — chiede. 

— E allora non cè via di scam- 
po. Devo tornare in città, per ri- 


-portare la chiave ad Armando. 
-Anzi, prenderò io stessa le coperte 


dall’armadio .e gliele metterò. sul 
letto. Poi ritornerò qui. 


i congiunti. 


arriva un convoglio dalla: città; e- 
ne -discendono pochi viaggiatori. 
Ma chi c'è tra loro? Armando! Ar- 


Mating, appena dal treno; La carrozza s'avvia: lungo: la di- 
“` fu investita da una raffica di vento. scesa lentamente, con 4- freni, wiz 
Il: piazzale della stazione era sgom- sogna- essere prudenti. 
bro, spazzato dalle correnti impe- Mentre Marina attende: il rena, 
 “tùose dell’aria che. soffiava da. po- 


mando carico di valige-e di sox — 


prabiti. Vede- Marina, 


rio. 


~ Bi è Messo freddo. notato 


che sei partita senza i vestiti inver- 
nali. Sono venuto a. portarteli. 


— Io venivo a portarti la 


ve dell’armadio, dove ci sono le 


coperte pesanti per il letto. E tor-. 


nato il freddo, improvvisamente. 
‘Si guardano qualche attimo, seri 
seri, come sė pensassero veramente 


al freddo e alle coperte. Poi di. 


colpo, si mettono a ridere. 


— Temevo che tu avessi freddo. 
— Anch’io. 


me ne preoccupassi. 


— Neanche tu. Intanto. non v 


voglio più bene. i 
— Neanch’io. Sei un caparbio. 
— E tu sei cocciuta. 
— Non voglio più vivere con te. 
— Staremo il più lontano possi- 


donata mai più. Invece dopo due Pappartamento in città, nè l'anello non è la stessa cosa. Capisce che Nella sua vita c’é stata una svolta ile. x 
; mesi aveva. lasciato il.collegio € che portava al dito. L'anello: lo tutto è mutato, che nella casa ddl- importante. Non si torna indietro. Ridono, entrambi, allegri come 
a non l'aveva piu rivista.: Dov’era, tolse, lo mise nella borsetta. la sua fanciullezza ora è come I! ‘vento ha riportato il freddo, ragazzi. E si trovano abbracciati. 


— _Veramente non meritavi che 7 


-impallidi- 
sce, poi le si fa incentro..tutto se- 


Arriva il treno e riparte. E loro n 


sono là, sereni come il cielo sgom- 
ae di nubi che il vento ha spaz- 
zato. 


La mamma vede tornare la car- ` 


‘la salita. E dentro ci sono Marina 
“ed Armando... Passeranno qualche 
. giorno al paese, presso di- lei, in 


“Vacanza. Poi ripartiranno insieme 
‘per la città. 


I-vento agita le chiome 
beri € squassa i tronchi. Ma quan- 


gli alberi hanno’le radici Salde, 


neanche il vento può abbatterli. 


MALATI, DEBOLI, 


SFIDUCIA 1, ESAURITI; 


Interpe subito, 
` Potrete riacquistare salute, vigore, 


— E ofa — infinë le chiede — pazienza e la costanza. Che Arman- — Sta bene — dice la mamma €”ergta con spesa irrisoria. 
polvere e foglie. oft _. vuoi restare qui? | do avesse un carattere forte, lo sa- — Faremo chiamare la vettura di Gav. E. SCARPARI 
Aveva gli occhi asciutti arsi dal > — Si, si, sempre qui ¢on te. Di pevi anche prima. Non hai pensato Berto. Via Privata S. Zita 12r. - GENOVA 


Via dei: Prefetti, 


UASSORTIMENTO VASTO DI RIGORDIN PER T PRIMA COMUNIONE 
Via della Scrofa, 51 
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ha iscritto per la 
terza volta consecutiva `il proprio 
fiome nell’albo d'oro del:Giro ci- 
glistico delle Fiandre al quale par- 
tecipavano ben 259 corridori in 
maggioranza francesi e belgi. E bi- | 
! sogna dire che gli’ avverSari ‘del 
campione pratese avevano tutte le 
migliori intenzioni- di non fargli 
conguis’nre la terza vittoria tanto. 
è vero che i giornali belgi incita- 
vano gagliardamente, alla vigilia, i 
corridori locali a evitare «1’onta » 
di una nuova ‘sconfitta in casa da 
parte di uno straniero. 
Ma contro l'asso italiano non ere 
Stato niente da fare perchè, non 
solo Magni ha yinto, ma ha: addi- 
- Tittura stravinto giungendo al tra- 
‚guardo con" ben cinque minuti di 
vantaggio . sul secondo arrivato, 
E tanto per completare 
successo di Magni, Petrucci ha PE l 
srour e roumica di anottaggio 
posto. . $ 
coni, che era fra Univer- 
a prima gra ‘ 
competizione intemmazjonale — 1a è stata vinta per la quinta 
cl siè L'equipaggio del Cambridge, Su- 
Mön 'e clamorosà rivincita., bito dopo la vittoria, si è imbarcato 
otiamo qui di passata, che quan- 
do ros, per gli Stati Uniti dove incontrerà 


3 dietro -inopportune e vane . 
“di H 
rivalità. fra. connazionali, riescono Il londinese, 


sistibi i. = O quasi sempre —‘irre- Daily Worker, non ha voluto per- 
dere Toccasione per una puntatina 
anti-patto-atlantico: rilevando, in- 
fatti, che ’Oxford ha un allenatore 
americano — George Carver, di 
Yale — il foglio marxista ha insi- 
nuato malignamente: «se questo è 
avvenuto gug ad U 
ford un allenatore americano, che 
cosa avverra quando a capo della 
Marina britannica sara un ammi- 
raglio americano? ». La battuta è 
in relazione alle polemiche susci- 


“tutte e due le volte. ottenuta da’ 
Gonzales su « Ferrari » malgrado, 
la presenza ‘delle famose « Merce- 
dės-Benz » tre litri, guidate da au- 


Lang. 

-E bisogna tener presente, altresì, 
‘che ła «Osca» non è stata ancora 
messa perfettamente a punto e che 
le « Alfa Romeo » non sono scese 
in campo. R 

Queste vetture, però, stanno ef- 
-fettuando una serie di prove a 
‘Monza, €, a quanto si dice, i tecnici 
della casa milanese avrebbero in- 
tenzione di dotare le loro macchine 
di: serbatoi più capaci in modo da 
fare a meno, nel corso dei grandi | 
premi, della fermata per il rifor- 
nimento del carburante, operazione 
richiede sempre un mi- 
-nuto. 


T SUCCESSI DELL'INDUSTRIA 
“MOTORISTICA ITALIANA. _ 
' Un’altra vittoria è stata conqui- 
ata dalle 
rer OITTODTistico della Sicilia, co con la 
bella affermazione di Vittorio Mar- 
f -~ Zotto, il quale al volante appunto 
aa di una « Ferrari», si é piazzato al 
primo posto seguito dal campione 
romano Piero Taruffi pure su « Fer- . 
| rari». Nelle due precedenti dome- 
p? niche la casa modenese aveva re-  - 
altri due grandi successi 
= tuner e due per merito di Villo- 


tentici campioni come Fangio e' | 


Je rappresentative deHe Università | 


e controllato, può essere accolte negli ambienti d'un collegie americano. 
; Professore e scolari, interno, fanno il tifo. 


tate in Gran Bretagna Aaiun 


che a capo dello schieramento 


fensivo del Mediterraneo sara un 
ammiraglio statunitense. C'è da 
-rilevare comunque, che allenatore 
américano o no, l’Oxford ha rea- 
lizzato ben dieci vittorie in meno 
rispetto a quelle ottenute dalla 


‘@wuadra nella ‚storia della 
celebre gara.. 


ANCHE GLI SPAGNOLI AL. GIRO 
D'ITALIA 


Sécondo informazioni di 


fonte, oltre ai francesi, agli sviz- 


zeři, ai belgi, agli olandesi, ai lus- - 


semburgesi e. agli inglesi, parteci- 
peranno al prossimo Giro d'Italia 
-anche alcuni corridori spagnoli. 


Il Commissario tecnico- della 
Spagna, l’¢ campions Mino Cza- 
Nareeredrebbe fttative co 


“casa »« Lygie » per la formazione di 
una squadra della quale dovreb-~ 
_-bero far parte i seguenti corridori: 
Bernardo Ruiz, Dalmacio Langari- 


ca, Emilio Gé- 


labert; Bernardo Capo, 
Saura e Manuel Rodriguez. 

I corridori spagnoli sono partico- 
temibili sui. in 
salita 


LA MILLE CHILOMETRI ‘VESPI- 
STICA. 


Gabriel 


La Gazzetta dello: Sport, si svolgera 


nei giorni 16 e 17 giugno; la «Mille 


» „Chilometri vespistica, prova di gran 


fondo per motoscooter sul seguente ` 


percorso: Brescia, Verona, Vicen- 


Treviglio, Brescia. 


SPORT- BENEFICO 
partecipazione di 
ali e di numerosi corridori bel- 


nione in pista il cui incasso é stato 
interamente devoluto a favore dei 
bambini poveri. 


CESARE CARLETTI 
tura, alcuni Ricordi. per la pia lettura 


. del Santo Vangelo. Vi sono inoltre due 
indiċi copiosissimi e due carte geografi- 


Per iniziativa del « Club» 
. di‘ Brescia e sotto il patrocinio de. 


za, Treviso, Udine, Trieste, Treviso, = 
Padova, Ferrara, ‘Bologna, Milano. ; 


gi, si è svolta a Bruxelles una riu- 


NOTIZIE MINIME 


OLTRE LA CORTINA 
DI FERRO 


NIENTE SOLDATI IN RUSSIA 


Nella sua recente intervista al 
corrispondente . della « vdan» il 
compagno Stalin ha detto: «A tut- 
to il mondo è noto che dopo la guer- 
ra Unione Sovietica ha smoọbili- 
tato le sue truppe ». infatti come 
-è noto la smobilitazione venne sca- 
glionata a tre riprese la prima e 
ta seconda nel corso del '45, la ter- 
za dai maggio '46. tnottre nel '46 
e nel 1947 venne effettuata la smo- 
bilitazione delle classi più anziane 
degli effettivi dell'esercito sovietico 
e all'inizio del '48 vennero smobi- 
litate le rimanenti classi ánziane ». 
Conclusione. In Russia non ci sone 
soldati. Le guerre in Corea ecc. ecc. 
ta. fanno le colombs di Picasso! | 


LOTTE: TRA 
COMPAGNI! 


Da Berlino tramite. Praga: 
« | parroco Niemuelter, protestan- 
te, ha invitato i tedeli ad opporsi 
al riarmo in Germania e di lottare 
contro le mire imperialiste. Violen- 
temente ha potemizzato con la di- 
chiarazione del vescovo protestante 
‘Burn, if quate avrebbe detto che è 
necessario condurre ja guerra an- 
_che se dannosa. « E’ meglio distrug- 
gere un popolo (intendeva il popolo 
sovietico) che cedere. spirituaimen- 
te ed ideologicamente ». I! parroco 
protestante Wiemuetier nelle sue 
conferénze, cerca di aprire -gli oc- 
chi dei tedeschi e di fare toro com- 
prendere. quanto ‘sia nociva agli in- 
_ teressi della Germania ta politica 
det Cancelliere Adenaver. Niemuel- 
ler chiede piuttosto una Germania 
comunista, ma unita». 


LA MIMOSA A PALLINI 
In occasione = Ki marzo festa 


j 


> ra- 

dio doltre parlato di 
imponenti manifestazioni in tutto 
ii mondo. Nella rubrica per l'italia 
l'emittente russa lancia un canto 
patetico: « Oggi la mimosa con i 
suoi pallini d’oro adorna il tailleur 
della giovane studentessa, il grem- 
biule di seta artificiale della com- 
messa, la camicetta della dattilo- 
grafa, il grembiule di cotonina del- 
la cucitrice, ta tuta bleu del mecca- 
nico, la divisa del portalettere e 


fa bella mostra di sè sui poveri 
| nei Gran. Premi di i 


$ 


| 


4 | che. Il prezzo, mantenuto al _livello variopinti giubbotti dei braccianti 
aan. minimo, favorirà la diffusione e* la pë- „emiliani, pugliesi e:siciliani, pene- 
onio dell'industria motori- netrazione di questo gioiello editoriale tra in ogni casa ed è sulle banca- 
‘Sica Maliana è stato completato NINNINA SATTA-MEDICI - . quista di. nuove anime, ha con mirabile e la sua larga distribuzione nelle caser- 
 gullo stesso circuito di Pau dalle in Corea. CEAM, Avezzano, pag. 45. me, nelle scuole, nei collegi, negli ospe- 
i clistico conquistate, rispettivamen- (R. L) — ' Questo volumetto, presen- e dell'arte degli abitanti di questo pae- farsi che intervenga generosissima `1'0- mets a pallini. ; 
da Wood su « Guzzi» (categoria tato in onesta veste tipografica, può se, insieme alla copertina a colori ren. perà di chi dispone di mezzi e si decida EPSILON 3 
.. sembrare a prima vista un libro di cul- dono. piu attraente e piacevole il volu- spenderli per diffond i ; 
250 c. c.) e da Masetti su « Gilera » ; ži ndere la conoscen-. = 
tura politica, attinente all’odierna situa- metto, la vendita del quale va a par nih della parola del- Signore. haia X 
(categoria 500 c. c.). zione in Corea. Bensi è un semplice e . ziale beneficio dei pub acquit studenti in - = 
Goodwoo gna istruttivo racconto: dedicato agli adole- Roma. Ii libro si acquistare telefo. | : 
il-pr (Gran scenti, ai giovanetti e a tutti coloro nando al n. 864.686. 
Principe Bira ha vinto i che nella fantasia e nel cuore alimen- —— 
ag Trofeo Richmond, su « Osca». tino una vena -giovanile di curiosità e LITALIA. CATTOLICA - Fascicolo 
X P -E già che ci siamo potremo ricor- di entusiasmo. -gernaio-febbraio 1951: eccezionalmente R 
D dare che nei due grandi remi ar- L'autrice, attraverso la trama reli- ricco di argomenti e copiosamente illu- -s Q- 
p t p giosa e semplice nella quale compare un strato. P: R. Lombardi: Il libro che ha = s 
F gentini disputatisi nello scorso me- angelo, Poc-Tong, mandato- dal Si- də ilfuminare 11 prossimo avvenire — E ; 
` se 9h obrata; la vittoria è stata gnore per aprirGli la strada per la con- : 4, Santelli: L’Attimo d’Oro della vita di - r d x 
£ è | Giovanni Papini — G. C.: « L'Ave Ma- 
ria » presso la tomba ravennate di Dan- , 
te ADumas: radi. -PRONUNCIARE UNA « FILIPPICA»! ma anche perchè il re spagnolo di altora 
di Si casa significhi « una ntippi- era Filippo Ill.. 
e nocenza — P. ci» nel linguaggio corrente: pronunzia- ) 
oO sizioni di Arte Sacra nel Gubileo 1950: re «una filippica » contro qualcuno vuot NE PARLA n MANZONI 
San Francesco, fiore dell'arte moderna dire contestargli un fatto determinato, Don Abbondio aveva una paura male- 
elevare un'accusa contro di tui. E si usa detta dei « lanzichenecchi ». Con questo 
ma Minoan Amore — D. G. Salvi: Ice. Quel termine traendolo dalla storia, che vocabolo si indicavano quei mercenari 
3 lebri Monasteri di Subiaco: Il Sacro ricorda le quattro celebri arringhe pro-- tedeschi, riuniti in bande, che compar- - 
Speco — V. Fabrizi De Biani: L'italia- nunciate da Demostene contro Filippo il vere per la prima volta in Francia e in 
nissima Rovereto — A. M: Bessone Cle- : Macedone, quando -minacciava la libertà Italia al tempo di Carlo VIII. Erano mi- 
' rici: Il Papa del primo Giubileo, Boni- greca. Cicerone, alla sua volta, chiamò lizie assoldate dai vari capitani che com- 
45 ; facio VII — F. Botti: Giuseppa Verdi, Fijippiche, sull'esempio di Demostene, le battevano per questo o per quello, indif- 
_ 27 gennaio 1901-1951 — P. Gilberti: Go: . 44 orationi che diset in Senate contro An- ferentemente: gente, insomma, che face- 
m'è nato il biblico «Nabucco» — G. tonio, e, assai più vicino a noi, il Tas- va il « mestiere » del soldato, e che si 
Adriaco: rae Gee a o. youl soni votle definire Filippiche le due ora- vendeva al migliore offerente. La parola 
on Koea E eae d'Aosta — aá Libri zioni coraggiose e appassionate che scris- che li definiva, derivava dai due voca- 
d’oggi. se contro la dominazione spagnola in Ita- boli tedeschi « Lanz», che voleva dire 
is lia. Ma il Tassoni le chiamò così non solo « lancia » e « Knekt » che significava « val- 
R Santo Vangelo di Nostro Signore Gesù perchè trasse esempio dall’oratore greco, letto ». 
Cristo e gli Atti degli Apostoli, Pia 
Soc. di S. Girolamo per la diffusione dei 
Santi Vangeli, Libreria Editrice Vati- g 
cana, Città del Vaticano, pag. 478. Li- im 
re 80. C. C. Post. 1-16722 _ 
Questa notissima edizione raggiunge, 
iy con la presente, la cinquecento diciot- 
tésima ristampa. Successo gigantessco: 
ben meritato. Perchè, di volta in volta, 
i miglioramenti hanno seguito una.linea 
ascensionale, che autenticamente cul- 
» mina nella perfezione — non è parola 
esagerata — di. questa ristampa. Carta 
| eccellente, di una riposante chiarita; 
34 45 $6 . Caratteri di. un calibro distinto e ni- 
tido, classicamente proporzionato sia 
nel testo sia nelle note; illustrazioni 
profuse con il pid generoso intento di 
: ieee ed. efficace, come è di fatto per la ele- 
j i - ganza, il formato, la scelta delle illu- % 
- strazioni stesse; copertina, che rap- 
ORIZZONTALI: .VERTICALI: presenta una. perchè a ; 
) 1, Viene rima del ma iore - 7. 1. Far scendere dall'alto . 1, Fiume sette colori, e raffigura Signore, ' 
2 Particella EL bec - 4 gators un me- italiano - 3. Andare: - 4. Difetio, vizio con autorita e dolcezza, e che insegna . 
| tallo prezioso - 19 Preposizione - 1). congenito - 5. Aria greve . 6 Un mo- © benedice. Un volumetto ideale, a for- 
| Livorno - 13, Il punto da cui si co- nọosillabo che non si pronuncia sposan- . mato tascabile di cm, 9X13, wens lg 
i - minciano a contare gli anni nella storia dosi - 7. Lo è il titolo di conte . 8. ial TAa Migros” di, pres Sorg ‘ 
- 14, Spesso e ereditaria - 15. Nelle ri- L’eroe ‘di un meraviglioso poema latino 
cette - 17. Fiume italiano - 18, Cereale _ 10. Il primo alloggio delle reclute - p 


- 20 -Vi trovano posto i turisti - 21. 
Titolo arabo di signoria - 23. Le ha la 
iena - 25. 1 padre di Io - 26 Nome 
arabo - 27. Il tempio dell’arte lirica 
italiana - 29. Altari. - 30, Gradite . 31 


‘Hanno la casa più dolce - 33. Congiun- 


zione latina - 34. Trasporta le persone 
Le 35. Tira carretto - 

ali in mare - E’ andis- 
sima quella di Rimini. o 


12. Rendere ostile . 14. deve 

l suo - 16. Piccola isola presso 
la 17. Il tiechettio dei di- 
sperati . 19. Verbale - 22. Ha fegato... 
apprezzatissimo - 24. Innalzato - 27. In- 
segue il navigante - 28. Trama nell’om- 
bra - 31 Dèi scandinavi - 32. Un pro- 
fessionista (abbr.) - 35. Ascoli Piceno - 
26. Un metallo nobile. 


tro Vangeli e degli Atti degli Apostoli 
con commento, e, prima dei sacri testi, 
Telen co delle indulgenze, un'assai con. 
‘cettosa prefazione, una Lettera-del San- 
to Padre a Sua Eminenza il Cardinale 
Tedeschini, Protettore della Pia Socie- 
tà di S. Girolamo e commento illustra. 
tivo, una pagina, scelta dall'Imitazionė 
di Cristo, e che insegna con quale spi- 
rito si debba leggere la Sacra Sceritə 


In India è stata dibyane una gara atietica colla partecipazione 


Primo Ministro Nehru che -ha premiato i vincitori. 
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— Non sono ancora cessati gli ‘scioperi. I- mezzi : PARIGI . — fronte- alle- necessita: ‘economiche. che}, an- 
| 
“ x 2 
- ‘La danza ‘sul -38° pa- 


rs nontiniu: 


Verte ‘decisa’ con- 

| wetudini dela diplo- 

mazia. E'il 38° paral- 

è stato superato 

a pure con. brevi 

puntate: L'azione di- 
si sviluppa 


cerfa. ‘Ora VInghilter- 


dalla ~ “« tarito” mio marito traffica un 
>- affluiscono | „rinforzi. tutto; ‘ma ‘poi fa venire Velettricista: it it alegname 


‘um-imbianchino e in otto giorn ogni torna al: 
.. » nale gara chë-ogni anno si svolge nélle acque dèl Tamigi | 
versità di Oxford è andata a fondo poco dopo da partenza.. | 


g 
¥ 


n babbo non CÈ, Ja mamma neppure, mid 
fratello è al cinematografo, mia so ella è uscita, la 
? cameriera è in vacanza... io ho | già cenato. 
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Un pullman carico di turisti americani e inglesi è stato 
eee mitragliato’ dai poliziotti russi mentre attraversava una zona 

-confinante nella città at Betlino. E colpi sono ben visibili. Nes- $ 
suna vittima. Non sono mancate energiche note di protesta. 
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